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SUL TERREMOTO DI CALABRIA DEL 1906 

dd CaY. nr. Ol'GI.IF.I.l!O JY.It \' IS 

.lfe•bro ddk ,')(,ei&J Gt•ilct.Jk~ di IAndra e rf' Jwlia a lto•a 
9id Q:m,eT't'Ulort dd U M 111"(} l "d"'Lriole ltalklno •• ToriJIIO 

Co nsiderazioni geologiche aul terremoto. 

Jucorchè molti preclari scienziati si siano recati in Calabria per dare 
i loro consigli autorC\'Oii al Governo, in vista dell' immane disastro 
che ha colpito quelle provincie, è doveroso Jler ognuno di contribuire 
il suo obolo pel sollie\'O di tanta sofferenza, e sarei ben fo rtunato 
qualora, mediante alcune ossenazioni tecniche, JKilessi gio>a re nel 
modo più modesto a questo sco po. 

JJi recai già in occasio ne di fe nomeni analogh i ad Ischia , in IJiguria, 
nelle Alpi occiden ta li, per studiare min utamente i fenomeni goologici 
at:compr~gnanti i terremoti, e, so l'falu tto . le cause determinan ti i danni 
prodotti ai fabbricati e In conseguente perd ita di \'ittl umane, e mi 
lusingo che l'esperienza acquistala pot rà non esser senza qualche 
giu\·amento ora, applicandola al l'afflitta Calabria. 

l~ oramai riconosciuto da tutti gli scienziati che i terremoti sono 
1lirisi in due categorie assolu tamente disti11te ; quelli, cioè. di origine 
'ulcanica, e quelli rbultanti sem1•lkemente da mo,·imenti tellurici 
dipende nti da consolidamento ed as~e~tameJ • to di rotcic, per lo ~1iù 
:mtirhe ed in posizione inclinata verso l'orizr.onte, quali si ri scontrano 
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iu J>aesi montuosi, in regiou i afi'ntto estraneo a (]Ualsiusi aziouo \'UI· 
cn nicn, forse nuoiJO J>O r causa dùllo spos tamento loutis!-. illlo doll';

1
ssc 

di rotn:-:iono della terra, ciò che ruoritn altamente d'esser studit1to. 
Il terremoto di Cnlabria, inJubitatumente di origiuo \'ul cauica, ò 

strottarnonto connesso coll'Etna, o la periferia dO\'O le suo scosse sono 
sensiiJili all'uomo, si limita alla plaga occupata ,J n ll \•:, l eus i t~ IJO della 
aUività so tterranea di (JUO! \'ulcnno. Le ribrazioui del suolo furono 
tutta\•ia regolarmente registrato in tutta l'Italia t!d olt rt• dagli slru· 
menti dolicatissirui degli ossorratori nwtcorologici, che ~o n o diretti du 
uomiu i compctou tissimi o che llC{Jllistauo sempre maggior importanz:1 
pratica, man mauo che il loro uumoro si ra es tendendo. 

Oramai nessu11 scir u ~into uwtto iu dubbio chl· il Vrs u1io u J'~tnn 
abbiano a\'ulo In loro origino noi torroni te rz i r~ r i SUJll.'riori in mezzo 
a pianure, a 1>ochi metri sul lirello del llediterra noo. forse in fondo 
n! mare, come lo Stromboli o gli altri \'ulcani dello hwle l~o li e, per 
modo che al loro sorgere os.-,i lranno do1·uto so l h~\'11re da regioni 
intorno una quantità incnlcolabilo e colossale di rotcie in cJ1imica 
decomposizione, in grar.in agli acid i, COII•JJrcso l'acido doridrico dori­
l'ate dall'acqua di mare, al l'aJ!Ore d'acqua o ad altri gas romitaudole 
succcssil·runonto alla superficie, colla formazione di eoni, contimtnuu·nte 
crosceuti in clomziono cd in oston siorrc. Ricordinmoci che l'Etna ha 
già raggiunto l'altezza tli 3813 metri sul lire/l o de l mare, o che la 
stm circo nferenza misura meglio di 60 chilometri, anc h ~.: supposto 
che la sua baso fosso al lh•ello tl ella circostante piu nura e non as~ai 
più ~asso, in fondo al mare originale. È tliffi ci le imnmginare lo hposta­
rnonto di roccia di cu i è poss i~ile calcolare il I'Olnmo approssimali1·o 
in chilometri cubi, del peso di oltre 2-5 milioni di chilogrammi cia­
scuno, senza pensare cl10 sotto il mare o sotto il l'f'r:;an to tirreno 
della Calabria si siano SO I'ento formati dci ruoti im me nsi a guisa di 
ca1·ern o, anditi, gallerie, o (pllllclr e altra cosa. il tutto ollrPwodo ine­
golnro in quanto all'nltor.za, alla forma, alla dircr. ione, I'Crò de ll'esten­
sione di Rssa i più di JOO clrilometri , in una zona generalmP nte limi­
tata a loranto, al nord ed anche alquanto al sud dell'Ehm. 

ÙI'O si ammettesse quanto sopra, la spiegazione più logica dei 
grandissimi mo\' imenti sis mici della Ca/a~ria è che le rùlte (per cosi 
osprimcrsi) o lo pareti degli irnmPnsi ruoti crollano di tempo in tcmJlO 
poi poso supe riore, quando la propon:iono di roccia deco mposta di­
\'Cuta cosl abbondante da non poter più reggersi. Le eruzioni sono 

SUL Tf:IIIU!XOTO VI CAI..I.BJIU OP. !, lfKXI 

fa1·orito dallo ~prigionamen t o di gas o \'aporo elnfllici, clw SJiingono 
le materie l'tlicaniche con forr.u inconceJJiLile JlCi ca min i, che funzio­
nano da ralrnlo di sieurez~.a. cosi quando le erur.ioni ~;ono illljlOrlau li 
non 1i ha Ua temere i terremoti ostrsi o 1·iolenti, ellO sogl iorw piut­
tosto ll\'Cr luogu quando i fl•nomeni crntthi riJ.osano. E nula a 
tutt i l'azitute secolare dei ga!l acidi, come gli acidi solfuro!ii t· sulf1m·i, 
sulla trachito ed altre roccia consimili, che lr riducono in allumile 
bianca ni,·ea, di resbtcn1.a a~;,sai minore allo schiacciamNito in pro· 
senr.a dell'acqua. 

Intanto le scosse jJrodotte nell'interno dalla caduta o tlall'as!'oi'Sia· 
monto gradualo d1li 1111\ 'SSi iudoboliti producono tlrgli at'rcmoli, analoghi 
n quanto succede uelle mini<'re in seguito ad una grande I•SJtll,sione 
di dinamite, cagionando l'eY. tendl'l'bi \'ieJlJ)i\t del crollo in ogni senw. 
Allor<Juando IJU CSti fenumeui hanno luogo in fondo al mare, si put'.l 
aspettare un maremoto tra le isole Eolie e la Calabria. ma qnsndo 
sono situati solto In Calabria si anebbe un terremoto m <1uella 
regione. 

Nel corso dei secoli i SUJlposti crolli arranno fi\UI O luogo nume­
roso \'Olio, o gli assestamenti risultantino ne Jimitnno pmnidenr.ial­
mentc la forza, altrimrnti chi saprebbe dire !lO, sucadentPsi tutto in 
una \'O ita od a pill lunghi intorl'alli, non cagionNebLr CJUilt<i l'f•slin­
zione della l'ila umana cd animale in una l'asta regionf'. 

Noi1G38. nel 1783, nel1005 ebbero luogo i più importanti terremoti 
ed a<:sestamenti del suolo calabrese. con t()nscguenze molto 11iù di!1a­
strosc. Essi possono dunque riguardarsi eome fa 'ii che limitano J'uione 
sismica, o la storia deJn;tna ci autorizza ad ;1 rguire chP un t1·rremoW 
della potenza spal·eniO\'Oie. pari a quello di quest'autunno, non è 
punto probabile, forse neanche possibile nel corso del secolo ~X- Tanto 
a conforto degli animi so\•rarccitati della po,·era popolar.IOiw. Co-
raggio1 dunque! . 

In seguito ad un terremoto della gra1•ità d1 quello aneJlUt? nou 
sarà 1mnto da stupirsi se, l'assestamento del terreno OJ'Crandosl gn­
datameute. fino al ritorno della buona stagione si ri11eter~nno !10 t eJ~te 
delle nuo,·e scosso locali, ehe saranno tutta\·ia sempre clt poca enti tà 
0 ta li da non cagionare gra1•i danni. 
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La cnltlm costruzione delle ca~e 
è IR CRIISII prlnclpnlo del tiiRa.,.tr l cag iounll dll i ICI'I'emotl. 

Non I>Otrei troppo insis tere sul ratto import an ti ssimo sul quale 
richiamai l'attenzione nella mia confcri'IJZll tenuta danlll ti n !In Società 
F'ilotcenica di 'l'orino al mio ritorno dallo :-. tud io sui luoglli dci 
fenomeni palesati in occnsiouc del terremoto alpino in Liguria 
nel 1887. 

In occasione di nn terremoto locnlc assai ' 'iolento, mi trorai in 
l'isila presso un signore straniero nel suo alloggio al <tuarto Jl iano, 
in uno dei quartieri più frequentati c con trrlli di Napoli . Lcggcramo 
trnn<Juillamente insieme un documento dnran ti ad uua terrHzzrL Ad 
tlll tratto mi accorsi di un forte mol'imento d'oscill uziouc, si mile a 
quello d'una nal'e in mare agita to. [nl'itai il signore ad accompa· 
gnnrmi sn/1:1 terrazza, onde poter \'edere la 1wtura di un IPrrcmoto. 
Ciò nonos tante egl i rimase incredulo, finchè gli indicai come una 
uote\'ole Jla rte delle case situato ad angolo rel!o in una lia trnsl·er· 
sa lo ora altcrnati\•amellte "isibil c, c poi spnrl senza che nessuno l'i 
fa cesse la !Jift piccola altenzione. Chiesta la S(lrra m1poletaun se essa 
si fosse accorta della scossa, mi rispose ncgali\'n mente. qu;IJJtu nq uc 
disse 1!i a\·er aperto l'uscio, perchè a\'em inteso il suono Jcl ca mpa· 
nello, senza però trovar persona all'ingresso, e senr.n J•oterc spiegarsi 
l'a cc~tduto. ~'at ti analoghi ebbi ca mpo di constata re in occnsiouc di 
scos!:ie as::mi riolonti, tanto a 'l'ori no, CJIHIIJlo nelle AIJii occid('ntali, che 
non produssero danni nei fab brica ti solidamente costrutti, 110 SJrnrento 
110gli inquilini. 

Uu esame accurato mi dimostrò che in e<'rt o regio11i d' Jtalia la 
maggior parto do/le caso ro\'inarouo pcrcl1è troppo delio/i p mal co· 
strutto con ca lcestruzzo mal llrOparnto e per la cuduta ~li volte ed 
archi in pi4Jtra; lo stesso dica si generalmente per la Grc!·iu. la 'J' urclria 
o 1'.•\sia Minore. In corte regioni si costruiscono lP ca!le S(lnza impie· 
garo una sola tra.,·e di legno a sos tegno dci pa\•imcnti interui. perf111 0 
del tctlo. Risultò pure l'uso di costru ire le case con !ioli JlOChi muri 
maPstri, con i pa1·imenti dei \'arii piani sorretli da riJite massiccio 
in JIÌOtra, sopra le <t uali erano anche appoggiate le pa reli dhisorie 
aggiun te in segu ito. Si ca pisce dunque facilmente come la minima 
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USI' Illazione com unicata ai muri d'appoggio do1·e~sc produrre il di&tacco 
•Ielle pareli in direzione norma le alle scosse, COIUé era dimo!.lrato dalle 
(t·,; ~ ure rettilinee 11 cia~una loro eslrtwità, e l'a llon taname11to IliO· 

mentnuco dci muri pnrallcli ab~ia determinato la fesurazione t rn~l'ur· 
~ala ol1•lle clda,•i del/1· rl1l te, 1n modo che queste caddero !.VIto In 
\lbrazi•me tlel11• ripetute l)Cosse, IJrima quella del 11iano superiore, 
poi IJUelle di lutti 1 JJiani !IOttostauti. ind ebolite o trasc inate da l· 
l'urto 41 (• / peso Sfllllllrl' crescente. Hiruasero a IJOsto i soli muri I'Crtira li. 
Iu dif1·tt,, di architral'i SJIO rge nti dn ambi i lati di einscuno dci 1ani 
di og ni porta c di ogn i finc:-.tra, una leggiera scossa dOI'Otle JlrOdurro 
unn ltsiono in al to sotto il tetto sino in cima alla prima fines tra, 
e non tro1'arrdo\'i al cuna rPSislenza si propagò l'erticalmcnte dall'angolo 
in ferioro di delta fiue:,tra a quello Sli JJerio re della flnestrn immedia· 
touuente sotto, e cosl di segui to fino a te rra. lnflnP i brani di muro, 
cvs\ indebol iti, oscillanti libf·ramente in seguito a nuo\'C scosse, ro\i· 
narono pesantemente. un tempo a"sai più bre1·e di quello ncce~<.ario 
l>er farne una dcscrir.ionc. 

l tetti dt:l le chic!;e di Baja rdo. Castellaro, ccc .. eruno costru iti di 
gra wli lastre di IJict ra. coll'impiego scar.so di caltt'slrui'.Y.O mal J•re· 
paratoJ. mentre le chirni di ferro 11\'CI'ano una SPr.ione affatto insignì· 
fi ea nle c dippiil Prano di !sezione quad rata . l tetti di altre chiese 
oran•J sos tenute da \'Oite in mattoni, dello SfJe:.SOre di solo 1111'7.i'.o 

mattonr, cosl tutte le 1111rti si staccarono con ogni facilità dai muri 
Jatemli, t-d esse ndo l'om dell a mes!>R schiacciarono tutte le 11ersoue 
sedute in cllicsa, prorocando la morte di mol te ed il tetano in 
numerose altri'. Sarebbe slqmrfl uo illuslrare i particola ri intoru o alle 
chiese d' Ischia, sarebbe solo ripetere la ~ to ria analo)!a dPIJn costru zione 
blmglia ta. . 

E stn1 or•linario l'abuso fatto nei pae!'i di ri\'iera di costru1ra co1J 
gra nd i ciuttoli di fiume !ond eggianti, di pietra calcare COilllllllta,liscia, 
su lla tJU ale il ca lcestru zzo non ha presa: per giunt~ qn:sto ~r~ SOI'ente 
fatto l'O li reua sahnastra di SJiiaggia l'd in quantità msuJh~Jt'l~le. In 
un po!<.to \'idi una grande catasta di pietre con poche trowe dJ ralee 
apl'ena coc rente\'i, erano gli ar~nzi ~ i _una ~nt_i e r_a casa crollata pe~ 
l'a~"ol uta mancanza di adesione tra 1 c1ottoh h!.cJ. e la ~a l ce, ci~P SI 
n••lc 1·a sparsa intorno iu forma di una polrer~ .sciolta b 1 a~JC8 . . 1 oco 
apprt'sso si fece saltare una ca<.a rol'inata Il \'Jt!no colla. dmanute, -~ 
polt•i us:~l'frare con tutto agio una nu\'ola di calce IIIIJIBIJIIbile solle\Bf'SI 
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in aria, contOmJIOrancnmente alla caduta dei ciottuli. 1 /t·~ame de l calce­
s tru ~zo rivelava la scarsa proporzio110 dollu roua: hastana cvmprim(·rne 
1111 fra mmento fra le dita, percht'l si riducesse iu poh-cre fina. 

A tutto questo bisogna aggiu ngoro l'uso frequ ento fatto dai con· 
tadini in certi luoghi dell' argi ll a o della mel ma onlinuria nel fabbricare 
delle case rurali ; og nuno può l Odoro questo uso autid iiU\·iauo se si 
dii un j)O' di pena a rorifi ca rlo nuche nl'llo CIUilJla~pte d{' //'Aita Italia, 
ma l'uso spnventorolo che so no tro1'a tra l1l case crullnto dal terremoto 
calabrose, in paesi distan ti dn caro el i calco 1• pri1·i di vinhilità, basta 
por nccascinro il \'Ìsitntorc tecuico! 

Tanto ad Ischia quanto iu l.iguria ò note\·o le la tnan ca m:a di 
legname o ferro, di t ra \"i di legno per :;osh·guo dei tett i, O\'C si 
richiedono priucipal mente o per sorreggere i &i ngoli paviment i, perchè 
sarebbe un moro sogno irrea lizzab ile il pensare a fabbricare delle CliSe 

permanenti di legno in Ca lab ria,. como a Casamicciola, piuttosto che 
di pietra o di mattoni, fo rse anche di cemento. Non ),a!!tcrcbbe SJIO· 

glia ro tutt i i monti de l paese, già cosi brulli (juantunque sotto un 
sole cosi benefi co; ed uu ta le \'andalismo darebbe origine a noteroli 
peggioramenti del clima, cou spostamento dnnu o:s issiuto dell'elet tricità 
nttunlmeulo sca ri ca ta dallo punto delle conifere rerso i \-ignoti e le 
pianure colt i m te, ad inondazioni di cfretti maggiorm{'nte nefasti. PPr 
di pi ù, cosa che si ri ferisce ancor più strettamente al prMente argo· 
monto, si è constatato che i paesi con mouti disboscati non godono 
più In stessa Jlrotcz iono con tro i terremoti. 

Non potrei non ripetere <tuauto dissi con calore nella mia confe· 
ronza surrifori ta sul terremoto ligure, eiJO cioè i disastri conseguenti 
ni terremoti debbono attribuirsi J>ri nci JJalmeu tc all 'incuria ed anche 
nll'ignora nr.a dell'uomo nel passa to, como il roro responsaùilc, non 
ni fenomeni sismir, i. Colla cura tecni ca o scientifica, ora felicemente 
ina ugurata, i terremoti più potenti non donobbero destare maggior 
all armo di quanto succedo iu occasioue dello tempeste piit spa,·OII· 
to\'oli ; tutt-o sa rebbe prestudiato, cd ù alJJlUnto ctuesto l<t stupendo 
cOmpito che spetta ora al Oo,·orno di inizinro col ,·alido concorso di 
tanti sommi scienzia ti, che sono sulla breccia ! ·' 
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l' ronetll mentl sugge ri t i, 

.\l i sin t·oueesso di suggerire modestamente alcune norme clac il 
Uo\'Crno potrebbe studiare, t· che sa rebbe utile fossero iut JtO!l iO a 
ciascun Comune ea lnbreso culllpreso nella regione aiJI,rncciH ia dat 
JllO\'ÌIIICnti sismici IJÌÌI di strutth•ì, ogni qua l \Olia si do \·esse costrui re 
uu fabbricato perman(m tc <tt•a luuque. COJtg iunto con tale prescrizione 
dovrebbe essere l'obbligo di \·crsarc al genio ci\•ilc llltR forli&~imu 
contra\'\'enzione per ogui ino!.sen•anza, a fa \'ore della risJ.CIIiHI Pro­
\'inrin c per lo scopo designato dal Oo,·erno o dai dott i specialisti 
da e~so iucaricnti a studiare i fenomeni sismici della Ca labria. 

1,) Proibi re rigorot:.amente l'uso de t ciottoli di fiu me di qual!iiasi 
qualit l'l o forma: i quali non pos:.o no e\•identemente combaciar-bi l' un o 
coll'al tro, e lasciano :-.empre un inte~p3zio ITOJIJ;O grandu da riempi rsi 
con c:dcestruzzo; 

11) Proibire l'uso di ogni qualità di pietra da taglio liscin od 
impmnenbilc (tanto abbondanti nell'eocene deii'A J IC nninu~, c~Jia qua le 
è diffld lissimo che la calce faccia pre~a ; lo ste!i~O •hcast per la 
serpcntina li scia, che perO si trora soltanto in poche locali tà. J)~ Jlre· 
ferirsi l'uso dt! lle pietre porose e di quelle uerogenee, come • tufi 
calcarei e learennrie tcnaci ; 

c) \' iotarc assolutamente l'uso di :sostituiru l'argilla c sirnil ~ 

sostanze alla calce, JlCrchè non presentano la mi nima adelitone agh 
altri materiali di cos truzione. ed in una regione soggetta a terremoto 
sono causa im mediata di grandi disastri. . . . . . 

d) Proscrh•cre l' uso della calce cott a presso 1 luogh t 1t1 RJli)()SIIL 
fo rni da uomi ni esperti; oppure que llo del cemen to. ' ' t son~ • ~t o lte 

qualilà di calce; gli ingegneri del genio .. ch·ile. dorrebiJer~ md1~a ro 
le loca lità donde estra rre le qualit.~ ptu fo rli e quelle tdrau ltehe 
importanti llOr fare le sottoslrutture e le cantine; . l . li di 

e) Hacco manda re l'aggiunta al calcestrun.o dt a CUlli pe . 
rapra o mccn, che sen ono <td aumentare notevolmen te la forr..a dt 

:u!f.-,~ione della calce; · t rtà n Jlen·ler•' obbligatoria nel calcestruzzo una ~~ter~u n a a quan t 
di are nn, \'iclando per i paesi ric:i~t~ al litoralr l t.mplego della rena 
di spiaggia. che con tiene sempre ptu o meno sale' 
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.IJ) Gli an lichi Homnni fnce\'ano gmwlissiruo uso dr•lla pozr.ol:um 
di Da ia o rli tutti i parsi iut,Jrno a 11rrzztu.di, Boma, e1·c. 'l'u tti i 
loro orlific i, pa1•imcnti , ecc., costrutti con poz1.olurrn, hauno resi~lilo 
11 tutte le ca tastrofi; si direbbe che a1·esseru 111111 dura ta pcqu.·hm. 
Cosi snrHbbc irn1Jortante molto di adoptmno UJHI c(•rta 1rropor1.ione di 
pozY.olnna nssiorue alla ca lco nel col)lruiro nei !,itì più pericoi;IIJ ti 
in Calabria. 

La pozzvlau n si SCR \'a a Bain ad lll ta lira pur tOIIIH·IIatn a rur·r.z1, 
chilometro dnlla spiaggia del go lfo 11i Prnzuu li, uP! puutv don1 :;i 
Cllrica a bordo doi bastimenti ciro potrebbero trasportarla 11iretl:11 rrHrtc 
in Unlnhria, dO l'O se no dol'rehbcro tenere so Uo la direzionr delle nn lo· 
rità pubblil-ho nd ogni punto f"Oili'Cnie ut o rlci rasti deposi ti, pr·r f·!-Ost•r 
vondula sen1.n beneficio n chi rli rliritto Jli'i pac.;i dRunr:.rui

11
ti; 

h) !mporre l'obbligo nella costruzione drllo C:H'fl conSistcu ti in 
n~ _pinuo .terreno l'di due pian i superiori, 1li fnre i ruuri 1lello spc .... soro 
u~uu_ rno rll cm. 30, 2-i c 18 relatiramrnle. ller rlemrt• fabhritl1e uwg­
g!O n. comr• por cost ruire le chif'SC, obbligatnrio ottenere un permt·s~o 
sprcmle o la so rreglian1.a tlol genio ci1•ile o 1/ell'ingegnen· ruruunalr·. 
È rigorosnmentc riclatu ogni impiego d'archi. 

Permettere la costru1.ione in laicri:d, IJUrrhè ben rotti: i mnttuui 
sono sempro raccornnndnbili. do1·e la pi11trn scar!leg_uia. 

Torino, olt•Jbre I!JO.j. 

l 
~ 

LA 'I'!!;CNOLOG IA AR'L'IS'J'I CA "' 
lur . CA JI J,O ,\Nt; IH,O CEUV..;A 

Il titolo potr1•bho paren• un para•lo~"'' a tHioro, chP eunsideranfJ 
l'arto dal punto di l"ista puramente i•leale, a coloro cliP, sprez1.audv 
il mezzo con cui il criterio arti!llicu può in \ario modo Slilll fll•art-i, 
tropiJO sprsso no trascurano il cuucretamento d t• Ile bUP manife~t.azioni. 
Non è dall'arte pura, e di<:iaruola cosi. sen1.a intr·uziOilf: eli riUIJ•fU\'toro, 
anche accurlewira1 che io ho roluto tmrrc l'attributo del titolo della 
mia confr·ronza: JHIII e a Qlll'~t'artc, o almeno all'utc rt•SI llllt·~a, che 
si possono dettar regole. e a cu i deron~i rirulgt·re ~li !-iforli nCC't'~~ari 
di una tli!;ciplina h•rnologira. Trowa importanza ha JM'r fJUE'Sto pu· 
rism•1 d'arte il cunr.etto in riguardo al mf'zr.o f>!; plit"atno, (ICrchi>l'llr· 
tista po'i~a facilmente. c JM!r natura proJ,ria, "' per quanto re~ta pas· 
sionalrnente dal concetto ;r.;gt.rhito. a"'soggetlar:oi. Non '' al pittore 
Jlfl t•SagiSia O jjguris\3 1 11011 al lllOdeiJatOf(l dj ~tahJP 0 d';n~imaJi, 1!011 

al musit·o od al pol!ta, a c-ui intendo io di d!!ttar non~le dJ b~on 1111: 
pa'Sio tli colori to, di tocco sénlito di modellaturn o d'. armuma o dJ 
contrnppu nto, di nwtro o di rima, ma bcnsl a qurll ar~e, che JIUr 
manhH1o111!osi legge fis~a c regolatrice del fenomeno estou_co~ il,? al· 
uwno doneùbe rlsserc, tlalla maggioranza comune dPIIa SOCJet•• od J ~>TJJa 
piìt facilrnon to acccssibi\e1 epperò Jliù larga~nen te_a JI!IIieata c richiesta, 
}lj all'arte cosi detta industriale. che pruneggJa _ora. e ne \ ~d rPmo 
meglio in segui t•, le ragioni. a cui derono tendere 1 nustn sfo~r, <onde 
dan· nd es~a miglior indirizzo alto a portarla a quel punto~~~ _ l wr~e­
zionamPII Ìfl. cht! piiJ la anicini all'altezza drll'arle pura ongmam, 

(l ~ Cùnfr·nnta tHluta il :W mano 1!-x, nl'll"l•iitut<' l'rof•·-•iunal" Orw·rai•J di 
Turino. 
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da cui essa derh•a come diretta c praticn sua applicazio1w. E pcrchè 
non sorga tra i miei spettabili uditori immediato il duLbio, ci1C inutile 
sia il conato, perchè effimera cfl'tJn•eseenza 111 faba passione della 
rno,lcrna società, l'arte per cui noi ragliamo discutere, mi sia lecito 
premettere altmni concetti di indole goneralr, rho \'alganu a dimostrare, 
che, ,]IL hl l'epoca ed il momento SO<' in lo che noi attra,·ershnno, IJUCsta 

forma derivata dell'arte ò c sarà aucom per lungo periodo di tempo 
l]llCIIa più dirotlamcnte preferita. 

Non ò già una storia dell'arto, che iutcndo io C]Ui di Sl'olgerc, ma 
solo una raJ>ida enumerazione de i l'ari i stadi per cui l'arte ò trascorsa, 
o ciò in rapporto alle condir.ioni sociotli in cui essa ò l'issutH. E poichè, 
anche in rapporto alla finalità del nostro ragior1amt'nto, ò uolle opere 
che maggiormente serrirono al sodJhifaci monto dei bisogni dirt'tti del· 
l'uomo, che più marca lamento si stigrnatii:znrono i ~:;usti e le tendenze 
Jello vario cpoch11 della rita umaua, c poichò tali bisogni poi popoli 
primcl•i furono !Jrecipuamon tc originati dalla difesa d(•lla deboltzza 
dell'orgauismo vita le contro le l'iolenze climatiche c 1legli animal i, 
senza scrupolo possiamo dire che ò noll'arch itetturil, che fu poi madre 
d'ogni arto plastica c figuratira, che riscontriamo per quei secoli 
lontani l'azione collotti\'a de l sentimento fatta 1la\ pubblico e J)er il 
jlubblico, o su di essa noi ri\·olgeremo le nostre considerazioni. 

Il monumento, so cosl rogliamo chiamare con un nome complcssil'O 
l'opera architettonica. concentra in sò J'anium d'un popolo e pel sen­
liiiiOilto per cu i esso fu eseguito c per la grandiosità c forza con cui 
questo fu espl icato. 

f: l'analisi di qu esti monumenti, che dà a noi mezzo di sc rutare o 
pesnre con giusta misura fJ Uanto può dirsi, il se11sorium socia le delle 
vn ric epoche. 

}; sin il monumonto eretto all'odio od all 'amore, al scetticismo od 
alla roligionc, alla pietà od alla fonn, sempre nelle sue modali tà e 
proporzioni ò a noi indice sicuro dei mod i di seutire e \'i,·crc dei 
popoli che l'hanno eretto. 

Il popolo giO \'il ne, esuberante di energia frenetica ed inesperta, 
innalzara un dl i suoi colossi di mo1mmonti nel pnrossismo di un 
entusiasmo di l'ittoria, di gaudio o del solenne sentimento che lo ili\ a­
dera. E come In natura nell'ora secondaria disperdPm le !<illl' forze 
ll!~ lla creazione dei sauri giganti e dei mostri colossali c cllimcrici, 
monumenti \'i\'i cd autentici in cui si sperperarono ~maniosamcnte le 
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priu·J·tl energie, 1161lo stesso modo con cui il minuscolo insetto struggo 
l~etiJ ~ Ian t~nen fiamma d'amore la propria lila, cosi il popolo Egizio 
l at·uta lt .unmnno preorr ujJJIZione d'oltre tomlla wncrcta\R 11n,sional· 
monte 1101 c~loss1 rnonumo11ta/i dello Jliramidi e J('/le sfingi. ~·orta o 
l;rflllll~ ora 11 ~uo sl•n tire, pari ad esso in Jlroporzione \'olle la mnni­
fesl;tz•one. Un ltfJ mezzo al POI>Oio non ancora progredito nel/n ciriltll 
e 1\,{·ll'ind~tstria ern il rude ma~so riq uadrato di pietra. 

Sulo _Più IRnli, con lun~o e fa til:oso Jlrogrcsso, eon più minustuli 
elemanh. molto piit si co mmeiò nd ottenere; cosi dallo piramidi dai 
mostri mnrmoroi del l'India o della Chinn. dalle tombl' Il dalle ,;mra 
polasgk.ho si nr ri \'ò alln Venero di ~!ilo , prù\'a comple!ì~n di ch· illà 
progredita. l'ro1·a a cui s'accerchiano intorno altre manifl'!ìlazioni di · 
rorse di dia•(l)o modo di sentire c di \'i\•('r('. Il popolo tìreeo, ragio­
n;Uoro per eecnlle nza, esteta 1 ~r natura, progredito ~!alle moltfJIIiei 
no~ioni da1 pupo! i d'allorn aequisit~>. conquistatore ]l0nderati1·o •. for­
tunulo. non piil al colosso richiese il segno imperituro di Mltl glorie, 
JHIII bastò ad C:-.StJ l'ammasso 1·normP di piPtra per eternare J,. su1

1 
glorie di ritt.orie o •li Cil•iltà: twlla furm<~ elegan te e delirnta \'OIIt 

sancito il suo modo delicato ed •·legante di rita. E il IIIOIIUIIIPIIto 
cambiò forma. Al numer•t t•11orme di fune brute aJlfJ/icatP ad 1·/eur 
mas:-.i colo:-.sali, roll1• SO!>.titui te C:-.h:tichP ('nergie. chE.' ad ogni forma. 
anrhe in mir:ima Jlarte, !IC&\eru SPgnu del gentil scntiuwntu l'Ici /IOJIOiu 
stl•~su . J Il hrem Spa1.iO, JlCrChe meglio fo~:)t' JlriJjlagniO iJ ~Utl prourt•sso, 
mlh• riunita la :;ua potenzialità, JIUr salendt~ a gradi f·Siremam{'ntl• 
supNiuri agli sforzi prccrdenti. E co.'l aHPIIIJI' per ogni llò!JOI''· Como 
il torrentt' che n1pitlo P rumoroso scende d:ìllr· sorgPuti o Yaria C(l/ 
variar del loco ch'egli attraversa. il suo regolnre corso o il ~nltunrio 
rimhalzar fragoroso delle sue ondl' tra male ordinuti sroscendimenti , 
pur sempre pregno 1li rit;l più o meno rigogliosa. cosl JJOi popoli 
saltuariameute trascorrono i periodi di passionale grandiosità e di 
esteti cliC dolicatez~e . ·" a come taholta pc l iorrente al regolare(' llur­
rascoso corso s'aniconda la quasi morta gora, cosl anche nelle ci1·ilt• 
noi riseontrinnw raiiPntamen ti P stasi di progre."SS, in cui nes.-,una o 
quasi manifc-~tazione artistica ci fu lasciata. Dobbiamo noi per QUf·Sio 
conrlurlere che in t.'\ li period i un JlOJIOio non t> rissu to' OpJlU re non 
1IOHNnmo solo affermare, che in quel periodo nessun sentimento forte, 
su ... rPttibile di CSJIIicazione artislica, ha commosso il J)(lpolu che in C!M 

t! \'i~SUtllf 
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Om so dalle direrse ch·iltll passate noi Stt' ndiumo ad nnalizzare 
l'epoca attuale, o almeno quella a JHJi piì1 \icina. e :-;e ragliamo m 
t'SSil ri cercare ciò che prima abbiamo chiamato monu mento. l alo a dire 
quel tanto che sintet izzi il carattere tloll'cJIOca nostra , CJUC::.to sarà 
facile trovare in Cluoll'opora com plessa, che cou un nome generico 
possiamo chiamare In macclt itw. A questa ha inteso tu tli i suoi sfor.d 
la società modonm, dei suoi trionfi il popolo :;i è entusiasmato, per 
essa ha vissuto, o, oserei dire, fu ossa a indiri zza re le moda lità della 
vita socia le odionm. 

~;n·ouo e causa ad un tempo piì1 rapidamente Ila potuto raggiun· 
go re il suo pos to noi progresso dei secoli. i\lutalo in Ialo monumen to 
il mezzo, mutato ò lo scopo; rap1>rosenta esso sempre però CJUa nto 
noi abbiamo cl1iamato il set1soriwn social e. 

IJ' utilo massimo da l minimo mozzo la caratteristica del tem po IliO· 
dorno ?> si utotiz;m ta nella macchina, che no concreta il concetto e 
l'intensità vol iti1•a del popolo onde ottenere. :g como dai popoli prime1'i 
delle ci ,•iltà lontane, cosl dai nostri padri , ru sentit o il parossil;mo 
passionale del/n si tuazione importata dnl IIUO\'O elemento, anche ad 
l'sso. como gli Egizi alla sugges tiono del dubbio d'oltre tomba. ha11no 
innalzato il loro co losso, anche per esso l1anno disperse inuti li energie 
JlOr godere della grandiosità del risultato. Nel fremito dell'erudilo e 
dello scienziato si commosso il popol o, che timido dapprima, poco a 
poco gridò osauua alla fumante ''n poriora. che rilnpro,•erò dapprima 
devastatrice dello felici trnnc,uillità ca mpestri. 

Quel di sognò ''ittoria com pleta di quanto ;n•e,·a potuto la scienza 
concretare. L'arte \'Ora non ru Jlifl discussa, o ru St'glHi ta l'epoca del 
suo decadimento. A nuovi ritrovati, a più grandiosi colossi animat i 
da enormi stantum o rilegati a più colossa li volanti rirolse ogni suo 
sforzo il popolo, o nella macchina \'Olio concentrata tu tta la sua po· 
touzinlità; ed il poeta inneggiò alla vaporiera. 

Nella febbre del la,·oro cercò esso nel suo nuO\'O orientamento so· 
cialo i suoi entusiasmi, o dal sacrificio della sua li bertà data in olo· 
cnusto al lavo ro rego larizr.ato dal ca lco lo, richieso in compenso util e 
e ri cchezza : gli antichi fen ori, eroismo, fed e e re1·eren r.a cessarono, 
e invase gli an imi il desiderio di quei godimenti, che al corpo dore,,ano 
concedersi onde lenire l'esau rimento dello fatiche giorna liere. Indu· 
strialismo e mercanti lismo divennero i perni della società fino agli 
ultimi lustri del secolo scorso, c lo coort i innumerevol i. un dl illn· 
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miuato dal ferror rtl ligi flso o nrdtnti di santo amor di libe-rtà o rli 
d~:ideri~ forte di <".O IIIJU il;ta, \l'IHH:ro allrin•t•nti diM·i plinntu n(•gli :;~ 11 • bllnm•nlt eou IIU0\'1 C!ierd t1, nuo\·i duci, IHIO\ i rt'. 

In Lutto CJUe.-;to m·noso lramestlu d'azione talcola triCA• e OJ!f'fll triec 
clu• anenne. dl' ll 'nrhJ .sba lzata tl'un tratto da l suo antico trono, trhJ!J~ 
d_ebolu J!flr \'.mcero collo bUie suo tradizioni il terriiJile momeuto 

1
,
3

:;. 

Sl_onnlo1 Ult uno suo fastigio, non certo fra i migliori, era biuto QUl'/Jo 
~Il tt lornaro_ la grnndezr.n del pitt grande impero \'ÌSSuto. JJccadde, cd 
li lavoro dtventato ol1bhgo univer~alo illlJJOSe ad ogni indi\iduo di 
~ ~~~~ ·.lagnnrs i di ]ler sò la \'itu, o condan nò lo !)J)erpernr dell'opc·rn del· 
l ar11 sta, como un elemento disutile, un lusso, una Jlassilità, rome la 
•·re1•ziono di opere nou nreessario ad alcun bisogno del eoq10. S'anill 
l'nrtbta della mancata ricerca deii'OJICra sua: deuddr l'arrhitel1urn, 
o le arti tutte che da essa deril'ano; IG stile non ebbr J!l ù. alcuna 
tamttoristica, \'agando in un caos immane di forme insube e fre4lde, 
clw improntò quel comJ!Ie:-so di opere artistiche, che i malediri chia · 
mnrono iro ni cnnwnte il l,uigi X\' del 48. 

Pns .. ati gli ardenti llollori per la J!I:-Sionalità del nuovo t•lt·me
1
Jt•J 

l'olse il POJJOio intorno a !'è lo sguardo. e \ominriò a S<'nti re il fn•ddo 
ambiente in cui esso VÌ\'6\'3, cominciò n comvren,Jere, che non ~o/ tan to 
dO\'Cvano servire a lenimenì.IJ delle sue fatiche i soddi~far imen ti ma­
teriali del corpo, ma che anche al sentimento una Jl3r1l• era d'Jruta, 
o ritornò a poco a poco a godere delle bellezze arti .. ticlw dt>l pa~~uto. 
E noi ricchi di tanl.() chiare patrie tra.dizioni. noi c hP l'idolo ca lcola tore 
pure areva aninghiati, riscosse il novello nordico rii.,·egl io, e 11er 
spirito d'emul azione e fo rse più Jler spirito di Imitazione,_ anche iu 
Ita lia si iniziò il nu o\'0 rinnol'ameuto nelle manifesliltioni d'a rte. Mu 
rimase pur se mpre in esse l'i mpron ta della cirra. li regi me deiiJoeratico 
poi, la costituzione dirersn della famiglia, i mezzi dil·erl:ii indu ~ t riali, 
che in pnrto facil itarono e Corse più doJUiuarono nell'esecuzione delle 
opero, il prin citJio economico generale della società camJ,iarono affatto 
la to nalità dell'a rte. Nel risveglio stesso artistico rimase moderato se 
si vuole, ma pur sempre sentito il principio, che aveva riscaldato a 
pas::;i one il sentimento dell'epoca prossi ma passata. ed ancl1e in esso 
s'ebbe fissa la nonna del massimo utile col minirnfl meuo. t'an• del· 
l'arte che rispondesse ad uno scopo utile diretto, questo fu il concetto 
J irett iro dci tempi trasrormati. .Al gran quadro d'autore, che poteva 
molto spesso rappresentare la fortuna di una intera famiglia, fu SO· 
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stituito il quadretto di genero, alla statua altera, che svolgofa 
1111 

concetto sociale o che ricordava l'eroe passa tv, prese )JOSto il Jliccolo 
bronzo, la tcslina sorridente, il biSIJUit, il gres, la terra co tta smal· 
tata , o il quadraLto a basso rili O\'O, in una parola alle prod uzioni di 
arto pura fu sostituito qunuto so lo basta m ad abbellire la r1tsa, !!CJJ7.a 

sfruttar troppo sp.'lzio, senza necessitare grande tlispemlio. ;\Ila casa, 
o meglio ancora all'abitazione, fu ril·o ltn ogui cura nella esplicazione 
artisti ca, come a <tuolla a cui l'arto poteva porgere maggior ut ile 
dirotto. E nelle moltepli ci o svariato suo formo prese o prendo spes,o 
posto da padrona la moda co llo suo \'a riahili imposi:doiJi. E ftl sua 
nusilintrice feconda l'i ndustria, che uel parossismo della crear.iontl e 
della concorrenza sempre a lei fornil•a mezzi nuori o nuo,•i ritro\·ati. 

Nulla più rimase di in tentato. Nuovi impasti ccrnulici, IHI0\'0 cola­
ture eh vetri, nuO\'i smalti, nuoro vernici, nuove ltH'orazioni, straM 
imitazio ni oi escogitarono, che costrinse ro il progett ista d'arte a 
coufornmre a questo uon·osisrno del crear d'clementi il suo concetto 
artistico. Moutre prima al lapis od al pennello, alla stecca od allo 
scalpello richicdera il mezzo J>OI concrotamc nto delle sue idee, disar· 
ma to dalla farragine dei nuo,·i prodotti c dallo IIU0\'0 esigenze, si ,-ide 
costretto a mutar di mezzo, o con coraggio si iniziò a studi che piì1 
che coll'arte, colla tecnica a\'0\'ano atlincnza. l~: le trasformuzioui c!Ji· 
miche degli ossidi metallici coloran ti gli smalti ceramici, c le fusi· 
bilità dolio miscele sili coc, e la subl imaziorJC tlei metalli pei lu st ri 
metal lici nei vetri o nei gres, in tutte le loro \ariaùililà ciJimicl1 e e 
fisiche, o l'azione nwccanica di compressione su impasti dirersi di 
terra furouo puro JJOr lui oggetto di :ìtud io, c passando dal rullo 
litografico al telaio del nuO\'O tessito re. dal pantogra fo Jcll'incisore 
meccanico al puu;:ouo idraul ico dello sbalzatore di lamine meta lliche, 
di tutto dovette prender noz ione, pcrcl1 ò scntl c!JC pi it non pole\'a 
soddisfare un suo disegno, una sna fo rma promiscuamcnte, o per 
l'uua o J)Cr l'altra delle di\'Crso csccm:ioni. l/arte a poco a poco si 
accoppiò all'industria, e fiora fu la lotta dci neofiti. o presto debellato 
furono c le monotone gibigiaue a contorno rotto o curro. c i da· 
maschi a tinta con platca li effett i di seriche iridesconze, c i caralli 
marini , c tutte quelle linee o forme di cui avevano rimpinzat i gl i 
ambienti i buoni imbiancatori \'aresotti. che dai loro mon ti scendendo 
al modes to mecenate, alt ro non potCl'ano offrire, c!JC il loro piil mo· 
desto c molto limitato patrimonio artistico: debellati furono i mobili 
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di ljumbar,J ia, el10 eoi loro placaggi rigonfi;~ntisi per naturalr cd onio 
distaccCJ rontri hu hano all'lnrelicità delle con torbioni arrabbiate delle 
bagome mal sen tite o Jlcggio eSJlresso. rt mobi le, la rar ta da parati, 
i cortinaggi, i pini, la cornici di quadri, i rasetti, i gingilli, le por· 
cel!ane, le maiolichf>, i trasparenti di lumiere, i JiO I'I tl lampada, tutto 
<jlulnlù nella consuetudine della \'ita polCl'a Jli fl faeilrnento prrson­
tn rsi all 'uomo, risen tl n poco a poco dell'intervento dell'artista. :F: Ji 
ciO si comp int<j ue il JlubblietJ; comincio por esso 111 ricerca di quanto 
pot<n·a co n,•e nicnlementc soddisfare ai gusti suoi, e eon questa ster,sa 
ricerca informO a poco a JlOto la sua ed ucazione artistica; o fu egli 
stesso il criti co dell'arto rigenora ta. Critico sororo, che al godimen to 
dello spirito vol0\'11 accOJlpiata la Jlraticità; critico se\'Oro, che al 
be llo cd all'utile voiC\'a non disgiunto il tnino r di bpendio pel bUo 
soddisfacimcuto . .\lont re )Jri ma l'artista pote\'a \'agare in campi dai 
larghi e grandiosi concet ti, tutto trascurando, che ]JOlesse più o meno 
rilega rl o al costo materiale d'esecuzione d 'op~'ra, ai nostri tomJli nuo\i 
vi ncoli furono a lui imposti. 

F~ tra questi \incoli, tra questa farragine di mezzi quanto male 
de\'c tro,·arsi il gio\'aw·, c be, inesperto, all'arte si inizia. Una domanda 
spontanea \'iene al labbro: rwssono le scuole d'arte cosl wmo :sono 
impostato nella loro plurnlità rispondere eon\'enitnU·ment" o fornire 
gli eleme nti atti alle nuo,·e esigenze? Duplici tlerono e~~er1• Jte r lui 
gli ammnestramenti: lo studio della forma e lo studio della sostan ril. 
Sulla fo rma già con magistrale e fo rbita paro la trattò l'esimio e sim· 
patico nostro direttore. Della sostanza, o per meglio d1re del mez1,o 
d'appl icazione dell'orte industriale, è necessario che ora si tratti 
Necessario perchè il gio1•nna allie\'O dello seuole nostro tutta com· 
Jlrenda l'utili tà dei corsi già ora iniziat i, e ancora a che quelli che 
dal l':ll to ne dirigono lo sorti, per quanto non bisognosi du' miei mo· 
desti consigl i od incitamonti, rogliano proseguire neii 'OiJC ra loro tanto 
bene iniziata coll a formazione del nvstro Ist ituto. ComJJietare ed arn· 
pliare i corsi di cara ttere artistico-pratici, ecco i de~iderii de~l'e~oe~ 
modernn per la scuola nostra : sriluppare con pratJcl1e apphear.rom 
quanto negli studi, diciamol i teorici, dell 'arte gli al.li~ri ~1ann~ a~ 
~reso , onde eleva re in loro al ma~simo gra~(l poss1b1~6 Il ente~Jo 
equilibrato e coscienzioso della Jlraltca eseen!JOD~. Togliere dalle ~o· 
\'ani men ti quei dubbi tutti che in loro ines ~Je ru possono ~ lerors 1 o 
Janno gro nde dell'esecuzione immedia ta de1 loro eooeelll. Questo 
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dovrebbe essere il carattere precipuo di tum scuola professio nale. Nè 
ciò di co poi solo spirito di innovazione; cusi pra ti ci della mia brc\'e 
e modesta l'ila 11i profession ista m'hanno spesso messo di fronte ad 
olomonti esecutori, che, pieni d'ingegno, di gusto d'arie c sano con· 
cotto compositivo, non co rrispondO\'an o, por mancanza di tec nica, a 
fJUollo speranze che primamcnto su essi cl1iunquo putom fo ndare. 
Chi devo dare a <1no.;ti esecutori concott isti il buon indirizzo1 Chi 
darà al gio\"ane esecutore <1uelle norme di sana costruzione o csecu· 
ziono d'opera, cho 1111 r troppo la concorrenza commerciale troppo 
spesso fa ob liare all'industria , so uon una scuola Jlrofcssionnlc1 

•'• 
Noll'ontusiastica esaltar.io ne por la macchiua nel secolo scorso 

nulla fu por essa trascurato: o a fia nco d13llo scuole di cinematica e 
di calcolo, di mecca nica teori ca cd applicata, anche poi futuri iuge· 
gnori si sentl necessaria l'isti tuzione di un insegnamento della tecno· 
login meccan ica, insegnamento molto spesso arricchito di adatti 
la bora tori, allo scopo di mostrare all'inir.iato a queiJ(l disc ipline le 
difficoltà della Jlratica applicazione degli studi teorici, allo scopo 
di toglitlro certi preconce tt i , che pote1ano limitare la li berti! o 
SJJeditezza delle concezioni. E quando si pensa che queste nozioni 
pra tiche erano e sono tuttora impartite nuche a coloro che pure 
non devono essere im mediati esecutori d'opora: quando si pensa 
che verso uu so lo elemento era ri ,•olto ogni studio, elemento che 
solo per la sua consistenza potcm muta re il modo di la\'o razione, e 
che in liuea di massima questa polel'a tloi essere comu ne a tu tte le 
sue variaxio ni; quando si pensa che ben sistemati stabilimen ti in cui 
disciJIIinata è ogui regola di Ja ,·ora r.ionc polo\'a uo facilmente fornire 
tal i util i nozioni al gio\'ane, che negli studi teorici già fo~se \'Crsato, 
vi eu o spontanea la domanda : o porcl1 ò anche per J'url<l non si è mai 
pensato. o almeno solo incompletamente, si è pensato di ind irizzt~re 
allo stesso intend imento le forze didattiche 1 All'arte in cui mo lteplici 
SO DI) le materie prime, in cui s1·ariatissimi sono i modi di loro appl i· 
cnzione e la\·oraziono, in cui, per ogni anche piccola Jh crsilà di 
tra ttazione d'c lementi, diversi o srariati sono gli effetti rb(' si possono 
ottenere, perchè non \'oglinmo concede re <Juesta facilitazioni' di sua 
esplicazione1 Qualcuno potrebbe qui rim ba lzarmi la ~tes!-a obbiezione 
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ch'io OJlposi !JAr la tecnologia meccanica: impari l'a lliero in la bora· 
trJrio <tunnto 119 11 ha I)Olnt.IJ imparare nell a scuola . Molta ~no lo os· 
scnazioni in contra rio ch t~ si possono con traiiJ.IOrre a tale a~rtiono. 

DaJJpri ma quella che non b opp!lrtu no che il gio,·nno che s'addl'stra 
nrl caUIJII) arli, tico sin aggiogato alla sula volo ntà c gusto indili · 
dna/o 1l i chi nul lnboratono o nell 'ofticina uc dirige gli in tendimen ti. 
Si lasci il gio1·aue libero di vlas marsi a seconda di IJnOI suo modo 
dil'6rgo di se nt ire, che distingue indh·iduo da indiliduo, IJUr gu idnudu 
SOlllJJrC i i UOi primi passi ne ll e nonne dell 'arte \'Ora. Ual cava llo 
somm stnffo dovo arare le suo Jlrimo nozioni d'Npt ilationo chi si 
add1•stm al dominio 1\ella briglia, disse 13oit.o 11arlando ni gio\oni 
tll' tisti: solo in la l modo potrà il giovane fo rmarsi la sana COtl\'in r.i on1· 
dell'effotto che egli puo trarre da ll 'esecuzione delle OJJOre sue. Jo: comi' 
recalcitra il puledro allo stafiile 1· he lo sferr.a, e guasta il !:iUO J)asso 
al morso troppo teso, cosi all'alli{·l'o nostro nessuna \Cm int J)()Sizione, 
ma sia concessa qudln giusta li lJcrtà che permetta di formare di lui 
non solo un elemento della gran massa Jlr01lu ttrice di opf're d'art ••, 
ma un \'Oro e lwn dh.tinto iud i,-iduo. 

Una scconùa c forse più conrin ce nte ragione noi dol1bianw antiJe 
ricercar/a in un'altra caratteristica dell'epoca no~tra. La dil•isiono 
1lel la,•o ro. che nell'1•conomia sociale moderna tanti legami ha imposto, 
l' ut il e che dal laroro si richirde. non intralciano forse chi in JJri n· 
ci piu drll'ar.ione della propria artr anrora deve uttenclere a cura ri' f' 

comJJieta re il suo patrimonio d'istruzion1•1 Troppo !ipes ... o l'oJ'Cra :1r· 
li!oi li ca è Jlel suo rendi mento \'ai utata ad unità di misura o di pf·so, 
" a chi imprende <1uesto genere di prodotti artistici incombe S IW~!l:O 
o Il forfait dell'impresa o il cottimo de ll 'industria le. Nei li miti dPII 1• 
cifre de\'e trattenere la sua azione iutel lcttuale, nò puO l'esecutore 
in essa. per le necessità stesso della sua osisten?.a, JlOrta re quel con· 
trihnto eli disinteresso, che d:ll la passione dell 'arti'• deril a. o che è 
J' (' lemPnto precipuo dell'opera artistica. Sia l'gli l' imtJH'nd itore dirPtto 
dell'opera, sia egli il gregario, dovrà assoggettarsi all a nece .. sitA ehe 
le rondizioni economiche gli im p<mgono. e solo si atterrà all'csecu· 
zioJH' di ciò. rhe anche pPr lui raJi presen ta il ma,l!'gior ut ile col mi· 
nimo sacrifirio di lavoro P di fa tica intellettuale. Hisultato direlttJ 
sarà il tarpa mento della sua iuiziatira indh·id uale, cd aoehe ~u i C1'1i 
mvlti s'aHierà alla fos!'i liz?..atione del la1·oro costantemente umforn.te. 
L:!~riamo alla scuola il nobi le mandato di retribuire l'opera del fPO· 
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vane col solo soddisfaeimcnto del suo progresso iu arte, in fonda h
1 

esso la scuola quel sano amore dell'opom propria, che toglie alla 
società i l marcato sentimento utlli tnrio, e, cosl educato, il gio1·ine 
nostro potrà anche nella lotta della ''ila ancora assurgere a quelle 
perfezioni che resero grnndi ed immortali gli 111'i nostri. Alla possi­
bile abbiezione precedente un 'ultima confut nr.io no. 

Souo gli stabilimenti d'n rt c, chin minmoli cosl in contrapposto agli 
stabilimenti meccanici, ordinati nelle loro tccniclte esecuzioni in modo 
da fornire il facile cd immediato ut ile ammaestra mento che uoi ci pre­
fi gg iamo 1 Io credo di no; o ciò non pe r fa r torto a chi o no dirige 
l' esercizio o rd proprietario che ne calcola il ren di mento; ma pit1 
spesso por la natura stessa del hworo, cl1 0, nella maggioranza dei 
casi, de\'O essere eseguito in loca li tà di\·erse , con elementi stacca ti, e 
spesso anche da industrie o mnni fa lluro disparate. 

Per questo molteplici rngioni attraversando un sogno di idealità, 
io vorrei che a fianco dell 'aula di disegno in cui sono raccolti i gio· 
vani iniziati, a mo' d'esempio, all 'arto dello sti pcttaio, soreesse un la­
boratorio in cui potessero al meno iu parto cimentarsi essi colla dif­
fi coltà della materia: \'errai che da lla pratica gli allif' \'Ì comprentles· 
sero l' eA'etto della sagoma o dello SI'O iazzo disegnato nella scuola, e 
dal colpo di sca lpello prodotto in uno od in alt ro modo s'informassero 
ai di1·ersi eA'etti di modellatura: I'Orroi che con esempi concreti 
fossero resi loro noti i diversi effetti che i predecessori hanno sa puto 
ritrarre dalla di1•e rsa natu ra dei legnami; che fosse ro loro fatte pa· 
lesi tutte le bellezze dell'antico intarsio. le sue tecniche dh•erse. lo 
di verse sue esplicazioni od applir.a:.:ion i, o che alcun o, rie1·ocando le 
memorie degl i avi glorios i, infìarnnm sso gl i nn imi degli allie1·i a <t nel 
santo amore dell'opera a cui ciascuno è nJlplicato, am ore che è arra 
sicura d'ogni buona riuscita. 

Sarebbe pure opportuno argomento il tratta r dei l':tntaggi de lle fa ­
cili comunicar-ioni coi paesi Jont :mi, che altri clementi naturali impor· 
tano a noi con l'arictà di l'enaturo o di brillanti co lori; indicare quanto 
l'iudus tria pub tornar utile colla fahbricar.ione dei legni tinti. dell e 
pasto di leg no e dei legni compressi, cl1e alla economia sul la1•oro 
scu ltorio presentano molto spesso util e l'antllf:'gio e~tetico d'un ifo r· 
mità e perfezione di fattu ra . E finoru ci sinmo limitati :Il i' arte pura 
dello stipettaio i ma se anche per poco da essa deviando ana li:.:ziamo 
i bisogni o le relazioni ch1• quest';u·te stessa pub awn• c~t lle alt re, 
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ch" aiulano e completano l'or,era sua, quante e fj uantc nozion i an ­
Cllr;t 1111u ri mangono da im,,artire, t>ertl•'egli possa con sana e proJJria 
corli ÌIIZIOne di !'sse Sflninsi opport una 111ente. Sarà ora l'opera del 
forl!li ttJrc in bron:.:o, del vet raio o del ceramista, dell'incisort• o del 
fabiJrn, del rnosaicista o dell 'i ntarsia lorP di rua rm i ch 'egl i richiede, e 
sempre a lu i che concepisce l'opera, che compendia in sè il lavoro 
tlherso di ind i1•idui dh·ersi, spetta l'a iutare l'effetto di ciascuna tlelle 
hingolo opere o le di fficoltà della loro tsecuzione, perchll il complesso 
pos•m riuscire omogeneo c rorfetto. Cosl, ad esempio, non donà in not­
te re a etJf\'11 trOJ)J)O se nt ita e rien trante il telaio chodonà conl<• ncro 
un \'Clro t· atted ralo o un l'Ciro OJ,alescente, di dinìcilo tagli o; tton 
assoggoltl! rìt a curve troppo ma rcate una pietra dura e di dinìcilo 
lal'orazionP, nè progetterà filame nt i minuti per una decorazione di 
hronzo fuo;o apJ)/icato, ma ne shulierl!. il miglior modo d'eseeu ~ione 
sua *' Ji chi l'opera neeess9ria dere n lui fornire. Nè de1·e essen· egli 
ignaro delle dinicoltà economiche ch'egli de1·e supera re ondiJ sostenere 
la C•mr•,rren:.:n, como si diee, rlelfa Jliaua. 

Le mncehine utensili per la ]a,·orazione del IPgno, so hanno nella 
detta indu~tria portato facili tar.ioni e rapidi disbrighi d'eseruziono 
tl'op1•ra. ha nno conten1110raneamente imposto rincol i eui spesse 10lte 
male s'adatta il CO/lCt)ttO artistico. La conoscenza di tali fllt<"oli 
durante lo srilupJIO dell'idea jJtiO qualche rol ta facilitarli, e 5enlllfl' 
scan!)arli. Cos\ se ad un tempo al fa legname poteva servir di panini e 
di straY.ione la l'a ri Rta morirnentazione di una sagoma, che len i s~t· in 
JJnrte la monotonia del con tinuo andiri vieni del suo graftìetto, ora 
anche piccoli mutamenti di cun·11 po ~ no importare un non insigni· 
ti rante dis1)eud io nella pre11arazione adatta dell a macchina operat rice. 
F, la sagoma, che in ogni form a architettonica ha massima importunr.a, 
ric1w ad essere rincolata ad una condizione economica, nè Jl11 1• dn 
qu ~:~ta molto spesso esimersi l'artefi ce. La sola conoscenza perfetta 
del funzionamen to dell a macch ina operat rice. può moltfl folte in parto 
liberarlo da queste pnstoie. . . . . 

E perchè uon dovrà questo nuoro insegnamento IIIIJ)Utlre ' bUOI 

saggi c pratici consigl i anche 111 gio~an~ '.node lla ~o re, cl1e nulla sa 
nè conosce dei \'arii o pib stabili mod1 dt nprod uz10ne delle terre con 
tan to btudio e cu ra modellate t O non è obbligo nostro di di re a lui 
della la\'Orazioue forbi ta del marmo, ~ella comp~si:-:ione di 'luna fo rma 
a <"era persa atta a ri J)rodu rre anche rn bron r.o l OJICTB sua. O perchè 
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non vogliamo puro iniziarlo in iscuoln al rit occo della cera, nl burino 
al cesello, che darà l'ila e freschezza all'incertezza, che la cola tu~ 
del metallo avrà ÌlllJWrlato uoll'opora da lui eseguita 1 }; qua si io 
sa rei tratto pii1 in là; a fian co. al luogo tiO\'O l'nlliei'O IIO\'O hl\•orare 
colla so la terra e In sola stecca, io rurroi eretto anche il modesto 
laboratorio dello stuccatore, OI'O l'nll ioi'O approndo ~se tutto lo diflicoltà 
ch'egli doHà vince re por riprod urre qualsiasi rilio,·o. dovo si int)Jar­
tissero a lui tutti i segreti o gli nrlilici necessari alla costruzione 
d'una forma buo na , d' un ca lco. d' una forma persa od a l'O lia; do,·e si 
facessero I'Otlore a lui i vantaggi o i da r111i doll'u••o e 1lcll'ultro sistema, 
dol'o fossero rosi a lui noti gli impasti dil•o rsi che piì1 tornano con· 
''enient i alla formazione di quell'elemento oramai tanto diffuso nell'arte 
del costrui re, e che vion chiamato pietra artificial u. Nè 111i arresterei 
an co ra noi miei desidorii. A chi dal disegno ornamentale ''uole con 
amore dedicarsi all'arte della decorazione. \'Orrci chr fossero note 
nncho nelln scuola lutto CJUOIJe regole n Imeno elementari, che de,·ono 
govornnrc ogni buona co loritura n co lla, a fresco, ad olio, a incausto 
ed a pastello; \'Orrei ancora mostrare al gio,•ane derora.tore quanto 
direrso debba essere e il co lore ed il di segno, che sul ponte egli donà 
eseguire. di quello che egli con cura massima minutauwnte disegna al 
tavolo su ben apparecchiato foglio. E degl i effetti prospt·ltici dh•crsi. e 
delle tonalità d'ambienti, e dci giochi di luce riflettentesi dirersamente 
su uua tempera, o su una coloritu ra a incausto, e delle prepara?.ioni 
murarie diverse. a secondn dello di,·erse to lorit urP, chr esse devono 
sostenere, e delle rernici e delle \'eia turo o delle coloriture diverse a 
macchie diverse e delle dorature, insomma di tutto vorrei ch'egli 
fosse informato quanto egli non potrà JlOi nltrinH'nti nt•fJf('nderc che 
dopo Llll lungo o faticoso, pcrchò mal disciplinato, larorlo di mente. 

l/appetito \'ien mangiando c i desidorii s'accrescono roi desidcrii . 
Nò pil1 proseguo noll'enumcraxiono dello singole nrti imlust rial i IJer 
non parere poi alla fine troppo ind iscreto colle mio dom:mdc. i\! i sia 
permesso però che anco ra di uno parli tra. i ' 'antagg1. rhr da un ben 
impartito corso di tecnologia artistica può d cri r:~re. 

Conservare quanto fu da procedent i artefici rit ro\'at< .. , per JlOlerlo 
convenientemente rimandare ai pos teri, ecci) un'altra im portante man· 
siono che alla tecnoll)gia artistica dO\'rllbho essere affidata . Infatt i a 
chi di arte antica si è occ UJlalo non sa rtt ignoto, come pc.ro noi cono· 
sciamo dei mezzi din~rs i con cui gli a\·i nost ri poterono arrimre alle 
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perfett~ es1•c:uzioni delle OJlere loro; a nes:;uno ò ignoto gl i ~s tudi e 
gli inutili sforzi fn tl i da i ch imici f! dagli ~cicnziali pN analinart• t;li 
elementi e le wotlalità di certe coloriture e di certi smalti. E ttui rni 
torna opportuno il ri ro rd nrP il \R JJdaJi..,mo di alcuni. che /ll•lln mr•n·a 
dol morlo di cohmturn dellr• wramiche dei Della Hobhia, suno :~rri1ali 
sin u nl grado di deturpar.· con rottu re incousulle le testiue d1·i J•U iti 
mo lrllat i dai Uo\la HoiJbin f>tessi, perehi• narrara la let;()l'lltla rlu- iu 
uua di lluell (' trste do v1•sse e<mtenol)oi il secret11 rl'eJ-.rcuziOJw tlt•llo 
fam o:::.c coloritu re Cfmuniche. 

Il kl rto ~ tanto degli artisti ljuanto degli artefici. Nf·ssuno o ttllllfii 
tnai si è curato di conq10 rre in rcgolarr c sistcm;Jti ca serie le norme 
diverso alto ali[] buona esecuz ione di una data llJH•ra arli ~ l ifn. Solo 
chi ha amto occasione di frequentare studi di pittnri o .li scu ltori 
anà se1Jtito qualche \'Oita parlare di prepara?.ione di te!(' da coh,rirsi 
fatte IJiutto~to a gesso o ad ol io: di quadri eseguit i con ahlx.z?.atura 
ad incausto, e finimento ad olio, di {usai,rs ottenuti con rarhonr im· 
bibite in olio cotto e cos\ ria via, norme tulte indicate Ira un colpo 
di pennello ed unn boccata di fumo, che non 3]-'Jjrofondhano l'utilità 
della varia esecuzione, e che trasmettendo~i per tradir.io1u• s(al~arnno 
SIJCSso la loro circostanza. e toruarano anc!Je. J!erclw male u inr11m· 
JIIClamente apJJiicate. a danno della buona nuscita rlell'oJit>ru. }; nel 
conserrare la memo ria delle tecniche note, e nel ricNran• IJllt'lle 
rimaste sconosc iu te. ricordi ancora la tecnologia. la ùrtU d1•gli a1i 
nostri, ricordi ancora gli studi. le fatiche per rssa consumate, dica ai 
giii\'1\IIÌ, ciJC anche compiendo OJiere di carattr re industriai!' allf'. JIÌU 
alte delicntezzo dell'arte Jlura, si sono ele\·ati gli antenati uostn. 

Di altro c mollo ancora dol'Tei parlare; ma brere è il tCm J!O c gih 
troppo ho abusa to della genti lez;,a de' miei uditori. o do finf' alla 
mia ma l connessa chi acchierata con un augurio, che t':-Fa almf'no, 
anello como modesta scintilla, abbia ad accendere chi più iugt'grw, 
più costan1.a c maggior capacità di quanto io n~n .po~~a dh. J lO~re, J•OS· 
siede, del 1 ivo dt•.,idcrio ch' io pro\'O a che col nug~•or;•meulo dr qurstf' 
scuole 11 ratiche abbia a deri1nrne un utile l'a ntagg~o a~ prQt;resso lif•lla 
patria nostr:~. E nel nome d' Italia. che lante gl~ne. ncord.a. che !uni~ 
tradizio ni riunisce, \'ÌI'a superbo J'allie1·o dei suor gro1·amh ent.us•a~mJ 
di operosità . 0 nell'emula?.ione degli ari, tendendo sempre ogm ~forzo 
al suo progresso. anà onorerolmcnte conseguito lo scopo. 
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L' /s])Ctt<lrato general e delle Strade Fcrrnte hn pubbl icato or non C molto 
una Helazìone sul]'('Sercitio delle tram1•ie italiane per il 1902. dnlla quale si 
possono trnrre interessanti considertt1.ioni circa l'incrt>mento del traffico che 
proc~~c di co~Jse r?a con l'estendersi delle l'a rie reti, c circa la freq uenza 
degh mforlnm che è ancor troppo ele1•a ta, specialmeu te nelle grnndi città. 

Vediamo anzitutto di stralcia rc quttlche notizia sopra l'rstendei'SÌ delle 
reti c l'incremento del trnmeo,avendo SJH!Citt lc riguardo perla rete di,\lilano 
che è frn le piì1 interessanti d'Jtalitt. 

Da lla Helazione si rileva innanzi tutto che nel 1902 il numero del h• So· 
cietà esercenti tranwie in lWl ia, in seguito alla fu sione di alcune e al sor­
gernc di altre, da 78 che era nel 1901, di1•enne di 77. ma il num ero delle 
linee crebbe di Il. La lunghC'Zza di esercizio, ch'era nel 1901 di km 3696. 
snll durante il 1!)02 a 3790 km, dei l]ua li 3 188 con trazione a mpore e 607 
con trnzione elettriCil. 

l 9~ km. di au mento sono dOI' nti a piccoli allungHm enti dell e dil·rrse linee 
costi tu enti le reti urban e rli Gcnol'1l. Homtt c Nn poli e d~1 tre II UOI'C tram1·ie 
suburbane: Carpeneto·Cas tcl!arq uato di J.l km circH, 'l'rese-ore-Sarnico di 
IU km. e Darwnò-Oggiono di 12 km, tutte in J~ombnrdia. 

Come si. l'edc, le tram vie continuano ad estendersi in regioni che già ne 
sono proi'I'Jste,. ma non sorgono nelle Provincie po1•ere del mezzodì, ore pure 
sa rebbero destinate a reudert utili sen·igi. 

Durn nte il 1002 furono t rasformati n trazione elettrica altri ~ km . di 
::."ee pril~a ~e.rcilate a vapore. Il numero degl i ag('nti di senizio crebbe 
. l ~· s•cche '' persona le che a lutto il 1002 em OCCUJ~<1to nelle trn mvie 
tlaha11e compone1·asi di ben 13.886 persone. 
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In conwguenua della lrasfonnazione il nomero del/t' locllmotive decrpiJJH'I 
di G, ma a COnlJ>tiiSO ùi questa dimi11utione tro\·iamo l'tiequi~to di ·l loco­
motori elettric-i e di ben •13 l'i:llure elettriche autonu:.trici . Nel materiale da 
tral!]~rto l'aumento t- di 72 1ellure e 71 ca rro da mt>rce per le trarm•ic a 
I'RJIQrr e 100 ''etture d; nmorchio IJ('r r1uf'lle elettriche. 

Per 11uanl0 riguarda M1lano ~ i conttato eh.- il tr<~lfi to truminrio è in 
continuo r note1ole aumento. lnfatt1 i J,aneg~iNi trUJ o~.• llat i da !'i7.·100Afi:-, 
nel 18'..19 s.1 lgono a 8!.712.1i JfJ nel 1!.103, ed i km J)(•rrolli da 11.1 77.f.IGUIIW 
a 1 5.7r,~.O IG.7 1 8. Oli introiti del 1!)()3 corrisposero L. l:l'ia p<>r abitantf'. 

l'erc!Jè il leltore possa farsi un'idea df'lle condi1,ioni in cui ~ i ~volge qu t11 to 
str.wrdma rio mo1imf.'nto, riporteremo alcuni da ti riguardanti !t oondi1.ioni 
della ret(•. Questa alla linr• deii!!Oa 31'13Ya ]t, lunghHw di esercizio di 
km 7:,.776 r tpll'l la d'impianto di krn :,2.!:160, di cui l ~t~ ~3 a JOJ!JiiO binario. 
l..o ~l'il appo lOtal<· 1h·i binari era di km 11 3.795. di cu i km fr.l.!'128 in ret· 
li filo c km W.267 in eum1. l l'llf!l(i delle eu n'P wca no il minimo di m 18. 

I.A" strade perconoe da lini'<' a ~ernplic,. binario l1anno la largheua minima 
di :-1,:}() (senza marcia]1iedi rialtati), e qoeiiP cun d(>JIJ•ÌO binario han110 la 
larghezza rti 7,:-,l (s ~nUI ma rciap:edi riah.ati). c-on interbinaric. di m l ad 
1.10. La pf'ndrnza ma-.-ima non l' UJ~ra il W.!•f.-

J,a dista11m nlt'dia dellt' l'ettur~ l'tf'nde nei giorni fP~li,·i di tatate sino 
a 2 1'. 18". e sui bman comuni a dirers.:! linee tocca nei d1 fi•.sti1i d3gli rt 
ai 2f.i: quest'ultimo limite ~ i ragg'iunge in 1·ia Mercanti, 01·e le \'etturr si 
seguono quindi a distaux.a media di soli m 37 l'una dall'a h ra. 8fl l! i tien•• 
conto che questa ed tt ltre linee frequPntate "CCno munite di binario dOJifiÌI•, !i 
pub immaginare come ne re~ti (l'ìtacolata la eircolatione ordinaria. 

Altri dati che occorre tenere j)re•enti, come qutlli che jiOl'-"()110 aHre rap­
porto con gli infortuni , sono 1 !leguenti. Le rettun; motrici hanno un (()lllJ.:Ir­
timcnto ehiu-o intermedio e dut' t!'muzini l.'l>lremi protetti da \'tirate sull t! 
fronti. La salita e la disces.'l dei viaggiatori l1anno luogo t'f.Ciu ~i mnenlt> 

dalla piattaforma posteriore. dal Ja to opposto all'interbinario. J \'ilgJ(ialOri 
possono occupare anche la J)inttllforma anteriore. 

Le c.'lrro7.ze motrici (pesa nti kg 7800 con 16 JIO~Ii all'interno e 12 ]M'r 
cin~una pinll.1fonna), c anche le rimorchiate (di due tipi: da 32 posti, ])Co> 

snnti kg 2800. da !)() posti, pesanti km ~000), ~ono munit4' di freno ~ 

c.1tena. che si ]mb comandare da enlrnmbe le J!iattaforme per metto dJ 
apposita mano1•ella. . . 

I ... 'l com 1~~itione dt>i conrogli è di dut l'etture: la mo~n«'. e ~~na mnor­
chiata. Per i treni di due \Ctture si fa dilieto al ~ubbheo dJ salm• o &etn· 
dere da lla motrice quando il t reno è in moto e si appli~ i11 ~rolong~men~ 
d(ll fianco della motrice, dalla parte d(l] predellino. un nparo m latmera d1 
ferro, che don ebbe proteggere i malcauti dal radere sotto le ruote di'Ila 
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rimorchiata. I.a salita e In disce~n della sccondn carrotza hanno luogo sol­
tanto dal terrnzzino posteriore <>sternarucuto al l'interbinario. 

Ogni carrozza compie nelle ore del suo senizio un Ct'rto numero di corse 
Jlrestabilito dall'Ufficio trnm1•inrio municipa](', il quale determina pure )a 
durata media di ciascuna corsa ed il numero delle I'Clture da destinare ad 
ogni lin<'a. Le I'Clturc debbono fermnrsi ati ogni richi esta dei l' ing~riatori 
ci1 C ''ogliono discendere o sal ire. Il sistema dell!' fermato fì~e. istituito su 
una linea in ria di esperimento, fu dol'uto abbandona re pl'l rchè non corrispon­
dern alle e~igenze del pubblico. 

Passando ora n considerare gli infortuni cagionati dali~ lrnnl\'ÌC in Italia 
dura nte l'nnno 190'2 si riloYa dalla Belazione irt e~ame eir e il loro numero è 
cresciuto col trnffico: dn 1081 voritìcn tisi nel 190 1 s, lirono n 1289 nel1 902. 

La maggior Jmrte di questi infortun i lll'l'engono sul le tmrmie delle gmndi 
città. Lo si rileva dal seg uente specclrietto, che dà un total e di 39 morti e 
1028 ferili J~r soli 514 km cioè il 'J.S 0/ 1 di morti e 1'80 dei feriti di tutta 
In rete. 

Cittt1 u.(~ .... ~~~~~ 
1\111, morii fut\1 1110111 lenti morti forhi mori i fuili mor \1 fui\1 ----r------r---1-

llilano H 2'2 a to~ 1;12 tl:! <t 30G 
Pirenze 132 :?l :l7 :?3 101 
Genova. 79 30 1;o 90 

Napoli 75 18 12-2 110 72 1a a;n 
Palenno 35 11 :?!l ·12 

Uomn 413 ·18 8 t l2'J 
'l'orino 71 9 ·l !l 3 !) 1 11 8 38 

·rntali ~~~-:;--7 ;;;--1~'778~ -mc-;--;;; 

Il triste primato spetta a Napoli, che, pur rt\'Cndo tant.i km. di li neo quanto 
ne hanno Tori no, Genom e Milano, supera tutte nel numero e nella gra1•ità 
delle conseg uenze degli accidenti; 1·ien subito dopo Milano. E1·identcmente 
l'elevato numero di infortuni che si verifica in queste due gra nd i ci ttà de1•esi 
alla grande intensità della circolazione svolgentesi in strade non la rgire e 
regolari come quelle di 'l'orino, ma strette ed accidenta te, a Napoli spceial · 
mente, anche nel profilo. 

Le cause predominanti sono gli investimenti o le cadute; tanto su quelle 
che su queste influiscono meno la mancanza di attenzione da pa rte dei ma ­
novratori e la scarsa efficacia dei mezzi di sicurena messi a loro disposizione, 
che la noncuranza dei viaggiatori. Molti fatti sfuggono du nque alrcfficacia 
di qualsiasi provvedimento, e per essi null 'a ltro può farai che invocare rnag-
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gior prudenw nel pubblfeo, a misura elle la civi lt.h, ìnten8:iticMldo il lllOI·i· 
mento,facreacereipericoliJit!rla,•itaumana. 

Hesta J~rl.l da studiare quali Jlt!rfezionamenti siano da introdurre n~i lllE>u.i 
di sicur(".tta di cui diS))()ngono le tram1•ie, per i casi in cui l'azione di tali 
mezzi pul.l impedire il ''erificarsi di disgrazie. 

Speeiali esperimenti furono fatti a Milano per rioonosctre l'eftiraei11 dei 
tremezzidifrenaturn:il(renoarnano,lacontroeorrentt>eilfrtnoelf'tirico 
che agisce allorchè, scattando l'interruttore automa tico, il motore si chiude 
suunaresisl('nzn. 

Dai risultati di questi esperimenti di cui gill sommarinrlren ll' acernna nrmo 
in allrn ~a~io11e, ai dedusse anzitutto eire sulla controcom·nlt,couaidHata 
generalmente quale nr t'lto rapido di arresto, non ai può fare alt ro assegna· 
mento ciro come metro di riserva: essa infatti riesce meno efficace del freno 
a mRno. Il J>erdiU!mpo oceorrenle 110r ))Orlare a zero la manovella di distri· 
buzione, im•ertire la munOI'ella di comm utat.ione e torna re a dar corrfnte al 
rnotore, è talt> che la ''eltura percorre un lungo tratto prima di rittntire l'a­
zione frenante. 

Questa poi riace lenta, 110r la potl'nzialità limitata dell'unico motore, e 
pooo efficace perchè applicata ad un 11010 asse della motrice. 

L'azione del motore chiuso in corto rircuito su res-istente quando scatta 
l'interruttore automa tico è in certo modo affierolita dallo stringimento dti 
ceppi del freno a mano (che sarebbe imprudente non far .a~ir~).. perehè si 
riduce rapidamente la velocità angolare dell'asse motore ~ur l atronf' frentnt~ 
è propon.ionale. Con la sola rettura motrice. adoperando rl freno a mano tr 
ottennero lunghezze di frenatura di 

m 3,10 alla felocità di km 10,- (binario secco) 
. ~.so 13,- ( l:n·ato) 
~ 5,70 15,50 ( • secco) 

• 10,80 20,- ( ~ la\·ato) 

L'equazione della parabola di frenalu~a, che corrisponde con maggiore 
approssimazione a questi dati sperimcnt.1h, è 

l" 
S=~ · 

Per un conl·oglio di due l'etture (rirnorclrio non frenato). il paramet':' 
delln p:trabola scende da 38,2 a 23,1, si Ira cioè un notevole aumento degli 

spati di fermata. . t d 1 fie no 
Gli sperirnen l:ltori, consrderato eire il l).'lrametro dr frena ura _ e r 

Westinghouse è dalla stessa ditta f~bbricante ritenuto non su=invoi:e ~al:; 
e che l'u30 del !1010 freno a mano già produce una forte scom gg 
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lino a pro1•ocarne la cad uta M'essi si tro••ano in pi t..'di, concbiu'<ero che P•·r 
••etture motrici isolate il freno a mano risulta 1ln solo lrufficit·n t(·. 

In alcune città il freno ord ina rio a ca t<' nu è susqitliato da oltri si~ tt 111i di 
frenatura (diffu so è quello a J)attini ll lri !re innti sull t! rotai!!), mo l'uso di qnHi 
freni supplementari è li mitato a tratti in forte 1>endenU1, <'hr· non ~i ri~ro11 • tm no s•lile linf'e di ~lilano. 

Giustamente poi In Comm i~ione ritenne che. mohiJ,I icnndo 1 mez1i d'amsto 
olt re il bisogno. si fìn i;ret>. eoll'ingcmerare nel perll()na lp una fiducia ('rrhi ra 
nei me-ni stessi. per modo cht. diminuito il timorP dt>l pt•ricnlo, stimolo 
mnggiore nll 'ntWntione e alla l' igilam:n dt i m:utOI'ratori. 1•i t• rln if'lll('rf' cl1f' 

si abbia un aumento ilwece di diminuzione d('gli infortuni. 
Quant(l ai treni OOilli)()Sti di due l't'tturo (unn motrice, l'altra rli ri morcl,io), 

il cui uso si va per necessità e~tf' thl cndo, non e,SéndOI'Ì t~ltr,, llll"l'l(l Jwr 
oorrispondere alle esigenw del traffico cittad ino dopo cht• In distanza nlf'din 
dei treni su alcune linee hn raggiunto il limil<' mi nimo compatibile con le 
condizioni del carreggio ordinàrio, occorre, dico In C<lmmi~qionp, che I'Cil-'!ano 
muniti di 1111 fr eno continuo, agente su tutti gli ns~ i dt>lla motrir~· e rlt·l!a 
rimorchiata. 

l)ato poi il clima e le conrli:tioni slrnda li rli :O.Iilnno è nt'Ch~ariotJrOI"I'N:IPrt> 
di sai.Jbiere adatte cia~cuna carroua pert.'ltè l'tffiea('ia del fren(•, qnalmrljllf' 
e~qo sia, non abbia ad e.~ere menomaL'I dal catt ir(l stato dt•l binari~o. 

&;9 

L' INDUSTRIA DELL'AMIANTO NEL CANADA 

i'Mia SNie delle notizie sui minerali industriali dPI Canadk, Jmbblieati 
d.tll'urticio dPll t> ~l in if' re nrl Dipartimrnto dell' J nte~oo. trovawnP uno tli E11· 
g~11e ll aanel. ispellorr dellt! miniere, intorno ai tlepo!!iti d1 amianto in QoeiJeC, 
1 ... '1 notizio tratto l'argomenW sott.o tutti i punti d1 vista, oomprefle le info r

4 

uw.ioni I{Ptu:ritli sullr proprieta del minPrale, la sua OO!Iitutiou~ gt<~logiea, 
];l ,Jilltributione nel Canadh, i m~:to·li e le macchine adoperate per t'S trarlo, 
prcpa.rarlo e maeinarlo; il COflto d• produtione. la deserhione delle minit re e 
dPlle officine di preparatione che tru\'ansi pres.."' tutte le rn1ni~: re attire; gli 
lbi del minerale nelle arti: noti t iesu lla sua presenza in altri pa~>!~i; e ter· 
mma ool riferire il regolamento fli·lle miniere di Quebec cht> gon!rna una ule 
e~trazione. 

J:estra1ione dell'as~to n('i territori di Thetford e Colmi ne Jlr~ Quebte, 
cominciò nel 18i 8 11111 non :u:q ui~tb importarn.a che assai rtuntement~. colla 
adozione di metodi meccanici per la prPparazione d~l ~trodotto eh~ rrsero poe­
sibi le l'estrnzione dell'amianto anche ola roceie meno ricche ed una migliore 
ntiliuatione delmateria le. 

Ogf:idl 110n1'i IG molini nel distretto, chP possooo in media wmpJegsi ra. 
m('nW macinare 3.~ ~ rli roe<:ia greggia al giorno. 

Tutla la prod utione di asbesto del C.'Hiatf!l. èdat(l dalla varietà ronoscmta 
soUo il nome minern logioo di crisotìle, ad eecttione di una localiUI. presso 
Eltl'vir, nella oou tea di llastings, dore si estrae e si prepara l'act ioolitt. 
L'asbesto trorasi anche in certo grado nei calcari serpentinosi intomo a 
T~rn pleton, n l nord di Ottall'a; ma i centri produ~tiri _sono du.e e si l i n11 ta~ 
ai U!rren i serpPntinosi ad oriente di Quebec; Cioè 111 ~rrem del ~go di 
'fhetford Dtack, ed a quelli di Danri lle. O:~ford Patlon. p11l un tmo •n F.ast 

B~:g~~ serpontinosa con 1·ene di crisotile è uni re~lmente lar~rata in 
c.:ne aperte. Si wntò senta fortuna di lar~ra rl a oon ~v1 so t te.mn~•. affi ne 
Ji erit.are la formta in terruzione dei la \'On duranta lm,emo, ma la natur1 

J - 1.~ Rmn• TIOCIU. 
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della l'Cna, le frequenti intermtioni di e~!la con nmt•it• wne infrnltifere e la 
grande quantità di roccia da estrarre, Tt'Sero lil'IIIJ••e impo!isil.lile l'adozi~ 
di un tnle metodo. Soltan to in una minieru, ciH• f'rrl in oondizioni et:Cttio­
nal mcnte litvorei'Oii, si riusC'l ad cftt>ttunrlo. /,a maggior difficoltà che inoon. 
trnsi nei lavori di liCB I'O cousiste nell'eliminare In parlf' in utile rlrlla materia 
estmlta, In quale ingombro, ed impedisce di IBI'Ora r f• t.crreni di 

1
·alore. Il 

terreno superfieialf, la cui profondità l' Itri a da 2 a 3 pit:di n Black J..ake ~i no 
n 15 o 20 n ThetforJ, è r!mosso mediant<' il pictone c la pala, e trasportato 
in ca rri su rotaie movibili. Una C<lmpagnia di 'J'hctford fa uso di pale a 
vapore por questo lavoro. Per la perfomziono 1/elle TOt::rif• ~i nt:loperano 

00
• 

munemen te delle perfor:ttrici ad urin od n l'tiJ)()ft!, fra cui i tipi lngersoll e 

Rnnd 3 § x 6 ~ inclinati sono i ])rl'feriti. 1...'1 dinnrni w IO 'l. è J'eaplosi\'
0 

viù 

comune, e si suole d:1r1•i fuoco coll'cloltricitìt: l'1•n·etto ntil(' oUt> nu to è gl'ne· 
m l mente in proporzione di •l '/, a 5 t di rorcia J •~ r ogni libbra di esploeh·o. 
Alcune ca1•e oltrepassano i 150 piedi di profondità. I fr:uncuti di roccia l'f•no 
eJe,·n ti mediante ,·agonelti mossi da grandi bracci di lf·1·a o tirati pu mruo 
di funiculari c le casse in cui si cO'etlua quest'oJX>razioM· contengono da 16 
a 20 piedi cubici di roccia da l peso di 2"200 n 2500 lbì!. l carri da trasrorto, 
nelle grandi miniere contengono da 3 a (i t è sono m~~i da locomoth·e. 

La preparazione a mano dci prodotto delle ra1·e ''aria !11.:COndo le cirro­
stanze : alcune miniere mandano il minerale tale e 'J!Ullt: 

1
·irnr dalle ra 1·e al 

;~:~;~~; altre in1·eee lo separano grossolnnanu-ntc nell1· 'f'gueuti quattro 

") .Materiale greggio - costituito dall'asbesto a lung-he fibre e dalla 
roccia che lo cont iene; 

b) Materiale da macina -costituito dal mi nerale di libro pii! corta; 
c) Materiale fino - risultanti dalla frantumazione delle roccie · 
tl) Rifiuto. ' 

11 materia le greggio è tenuto in disparte per essere scelto a mano : quello 
della 2• o 3• categoria è mandato al molino: il 4o e gettato rin. Ca scelta 
~e l mat~riale .greggio si eseguisce solto tettoie e se n1· fanno due c.1tcgorie, 
. una de1 pew di oltre 1

/, di pollice, l'al tra di qn fllli cJw supera no 5· 16: 
~l la\'Oro è generalmente fatto n cottimo al prezzo di 3035 c .. ut. J~r 100 l !.led 
1] costo va ria da St. 6 a 8 per tonn . 

Gli unici apparecchi apcein li, che genera lmente si incontmno nei moli ni 
llCr.il miner~lc,. sono il battitore o sfi bm tore, gli elol'lltori ad aspirazione, 
ed 1 raccog!Jtor.'; .t ~tte le altre macchine, essiccatoi, ma('ine, ,·agli e frnntoi 
npparteng~no a~ .llp1 ben noti. Un tipo di slìbratore genl'ralmente usato si 
oomponed, .un CJ.hntlrv orizwntale fisso di 30 pollici di diametro e lungo 12 piedi. 
nttra ,•rrso li cu1 asse pa88<1 un albero JlrOl' l'isto di una serie di 4 fK! Iette n 
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croce perpendicolari all'asse prl'detto e dirtonti fm loro 6 pollici. r:albero 
fa tla r;,00 a 700 giri Jlfr minuto: ed il materialp ,-iene dato all'at,paretchio 
dalle due estrt'lnità 11uperiori e rncoolto al centro della J.t:Uie infrnore. 

Un altro tipo, elle \!l aotto il nome di tfibrat.ore •·irlcme, CHJ~i~tl' invect 
in una coppia di eliche in acciaio sta mpato, collocate di fronti> l'una dal­
l'altra in una c.1mc·rn di ghisa, e giranti con la \'eloeità di 2000 a 2.100 giri 
per min uto in dirctione opposta. Un tale apparec.cl1io rJura circa 2 ~ettimane: 
i fnum nenti di roccia che lo alimentano ~no grossi come una noce mentre 
(luelli che se ne estraggono hanno la grossezza di un pisello; la produzione 
di un si mile llJlJmrecchio J)l!r rO«ie di du rezza ordi naria è di rirea 40 t 
all'ora. 

L'ele1•a lore ad aspiratione, al quale l'energia ncceS!!:Iria viene formata da un 
\'f'ntilntore dai ao ai 40 pollici di diametro con la velocità di 2000 giri al 
minuto, termina in un oono che racchiude l'estremità inferiore di un tepa­
rntore n scos-e con apertura rettangoln re di 6 pollici di lato, nel quali' \'tnJ(OM 
nttrutU:I le fiiJTe stio/te. Il raccoglitore è un imbuto conico chiuJQ, m•l quale 
entrano t.angenzialmrnte i frammenti carichi di fibre in modo che mentre 
la polvere afuggp per un'a(Jerlurn praticata nel untro del coperchio. le fibre 
cadono al fondo. 

Il metodo di macinazionfo raria da un molino all'altro. In gent•rale la 
roccia J~ssa prima attrnverao al trituratore, poi attraren;a ad un t:-•icrat.ore 
rot.'l nte, donde l'iene elen.t.o ad una macina rotante ~ta alla parte inferiore 
del molino. Di Il la materia è nuoramente condotta alln rfiLra tore cilindrico, 
-poi portata in un \aglio a scos~e con fori di 1/16 di pollice e lf' fibre d1f' Jlt' 

ne 'distaccano l'<'ngono F<~llevate per aspiraz.iune e r:lC«l/te com!' a~be<t.o d• 
prima qualità. Il restante malerinle pa~a soeeessi1am{'nl<' attr:ne110 a ~li­
bratoi ciclone, ad altri SCJmrntori e ad altre macine, in modo da [~ltfrnl' 
ricamre la maggior JK!rle di fibre possibili. La pa rle piìl &a~drnte è JIOlve­
ritzata ed adoperata come cemtnto. 

Oltre alle due qualità di • greggio • olt.cn ute a mano, si Otltnl{ono ge~ 
ralmente tre altre qualit;). di prodollo. nole sotto il nowe di ~ 6brn lunga 
tla fllnre •, ~ fibre dn filare • e • fondo per carta •. . _ . 

[ n molino produce queste 3 qualità nelle proponioni .eente:zunah dt 1 ~.6 
per la JlriJmt. :12.2 per la seconda e 53.2 per l~ tel"l..l mpett1rament.e . .' er 
qu<lnto rigunrda lll produzione tota le dalla rocc•a e.scarata. la. propon1one 
grnernle c di 2 '/, grr,2'f,!io *'dal 30 •,, al 60 ' 1, di pirtra da molmo, eh~ alla 
!<Uil \'Olia protiUl'e dal G al IO •J, di libra. Il costo della ~nano d'opera m u~ 
mulino. dplla cap:lcit.~ di 2:)1) t di roceia al giorno. è ?' 1.25. IJr~ per t di 
rCH: .. i:t da mncinllre, Ol'l'eto 12.80 lire Jlfr t di fibra. Per l opcrauone com~leta, 
ba~ando~i su una produzione mi?dia di 7.S t di fibra d'~~besto r:er Jl'l~rno, 
il'''"to in unn miuiern per :3 me-:i conSf'enti\·i fu 41.3011re per le,tratiOn~, 
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e 44,80 lire per la mncina~ione e complessivamente 87,05 lire per t di 
prodotto fin ito. 

In quest.1 somma la mano d'opera entro per 50,6.'", lire. la forza mnl ri(e 
per 20,95 lire, per i sacchi 7 lire, per le riparazioni alle mo(·chinP e pronist.e 
per lo medesi me 5,05 lire, per esplosivi ed alt re pronil1lt' 3.40 lire. 1 Jueui 
correnti oltenuti per touncllatn. sono: N. l greggio L. 8i5 •• L. 1000: n. 2 
greggio I~. 550 a L. 625 ; fib ra n. l 1~. 375 a L. •100 ; li bra n. 2 [,, 2.50 ; 
fondo per ca rta 1~. 100 a L. 125. 

La prO<hn ione di asbestos nel J!)Q.j fu di 35A'i9 t pl.'r un rn lorf' di 
L. :u)·J3.975 ; quella di nsbestic (resid ui del moli no) 13 14 !1 t Jll' r un \H )ore 
•li r •. 65.620. T.'esJKlr tazionc è diretta nei paesi se~ uent i dispo~te per ordine 
decrescente di importanz.a : Sta ti Un iti. Gmn Breta gna , l<'rn ncin e Germania. 

Io;sistono L•l cmnp.1gui e loga lment.c costi tuite. di cui IO fuwtionnno allual· 
IJlCnk>, 4 Compagnie sono nel distretto di 'l'hctford, cioè In JolmROn, la JJell, 
i fratelli King e In Bea\'Cr. Setto souo n Blnck l..ake: la St.1ndard. In Man­
hatta n, la Glasgow, la :\lontrca l, la Uuion, la J ohnson. la Siracu~a e l'Ame­
rica na. Due solr lavora no attualmente ad Cast Broughton. la Quebec e la 
Cast llroghton : e la Com p. Asbestoo e Asbestic posstedc tutte le miniere 
di Datt\'ille. 

La principale diffi coltà che s'incontra nel lìlare l'asbestl'r3 ~ta nella man . 
canzo di coesione del fil o, manca ndo la ru\·irlczzn dl' lla fi bra cht' caratterin.a 
i te3Suti animali e \'egetn li. Tuttavia si è riuscito a prO<Iurre un filo d'asbesto 
di sufficiente forza, che pes.1 l oncia ogni 100 yds. Uno rlegli usi migliori 
dell'asbesto è come guernitura degli stantuffi nelle macchine a vapore com· 
pound a vapore surriscaldato. La vorato quale tc~s uto o corda l'asbesto è 
utile per la sua proprietà di resistere al fuoco e \' i<'ne inoltre applicato alle 
caldaie e ai tubi come rivestimento calorifugo sin plastico che modellato. 
L'uiia suo piU generale però è quale materia le di costruzione resistente al 
fuoco, e tro1·asi sul mercaW sotto molte forme brevet t:Lte con nomi diver· 
sissimi. 
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Gli oLU di pesce nella fabbricazione dei saponi. - Nei ser­
batoi nei 11uali i ·l h mi oli i di pi·~ee \'engono immaganiu.a ti, si separa sempre 
un rleposito pii.\ o meno solido, rhf' dopo la deeantationP dell'olio rima ne in 
fon~o al ~t r batoio. ~ì ~i olt irne un gra!'!IO di JK'llCf' aolìdo, chP vieof' sul 
mercato in varie qnnliti! . e di eolore t hP \'a dal giallo chiaro 6no al bruno 
ntra~tro. AnchP nPIIR raftìnatione dPi lli\·p~J olii ~ i bah•n:t, ptr ollfnf' rf' un 
olio f!ÌÌI liquillo e pi U resistentt contro il fredllo. ri ~ tllla 1111 gra~ Rllido, il 
~·, rtetto se~o Ili ba lena. l/ olio di balena ~rt"ggio, rome 1·ienf' fornito dai 
~ca tori dE'Ha ~orreg-ia alle raftint' rie, pos;;iede un colore che ntria d :~. l bianco 
al bruno r;curo. e secondo il colore è anche ~tiù o meno i n~nso l'odore ra­
rattt' ristico. 

r..a raflinatione \'iene esegui ta in grandi serbatoi che tronnsi in tanlina, 
mPdiante 1'abbass.1mento della temperatura, nel qual modo si ottiene la se­
pnr.nione della j ~o1rte solida. I.a massa torhida \'iene quindi polllfla la in sa«hi 
di filtrazione, lunghi pa recchi metri e larghi circa X'J et"ntimetri, che sono 
d i ~posti in serio sopra un collettore. Ne esce un olio limpido, liberato dalla 
ma!;'t;ior parte di 111nlerie solide, il quale pub tro1•are impiego uell 'indu~tria 
dei saJKl ni. delle pelli . t'CC. Nei saethi rimane una poltiglia densa, che mn~ 
mt:~~a in panni e sottoposta alla pressione sotto il torellio. nel qua l modo ~ • 

separa ancora urul Jl:lrto di olio. 
11 gr:mo che rimane nei panni ha la consistenu d.el &efO •. un punto di 

fu<Jione da 32 a 38 C. ed è, secondo l'olio impiegalA>, d t color b1anco o bruno. 
t: odore è meno marcato che nella r.ute liquida dell'olio. e perd? tali ~ra11~i 
sono molto adatti per la fabbrieaUone dei saponi. uniti ad altn gra._q1, In 
moJo simile si ottengono anche le parti solide degli altri olii di. ~e, eee., 
e tutti questi gra 'I.S i sono ~ti in oommercio sotto il nome collellii'O d1 grasso 
di pesce. 
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Un progetto di tram vie elettriche nelle Marche. -Si •tanno 
fncendo pratiche per In costituzione di un Consortio tra i d i 1•er~ i Comuni delle 
?![arche, onde agevolare il compimento di un progf'llo che ofrre grandissimo 
vant.1ggio alla regione marchegiana. 

!,a trnrnvia elettrica, secondo il progetto anzidello. don t•bbe percorrere il 
seguente itinerario: Ancona, Palconnrn, Jes i. Filoltmno, MBccrata. Recanati, 
Loreto (e l...oreto st.'lzione), Osimo, Ancona, cercando rli congiunge re tra loro 
tutti i JXtesi intermedi. 

Fornitura di locomotive. - In segui to alle contcrenzc teuutesi fra 
il minist ro Tedesco, il Direttore delle ferrovit' dello Stato cumrn . llianclu . ed 
i rappresentanti delle quattro Ditte costruttrici di locomoti,·e. Ans.'lldo di 
Snmpierdarena, Breda di )filano. Officine meccaniche di Milano, Officine di 
Saronno, è stata affidata alle medesime la fornitura di 30.'5 locomotive nuore 
per l'importo di circa 25 milioni. La consegna delle locomotin.• an à principio 
fra sei mesi: e fra sei mesi l'esercizio di Stato potrà ll l'ere in consegna le 
50 Iocomoth·e cht! l'erra n no deliberate in seguito alla gara internazionale cl1e 
anà luo~o nel corrente mese. 

D bilancio di previsione delle ferrovie di Stato. -L'aumen to 
dei prodotti ferrol·iari continua e potrebbe anche essere maggiore, se le linee 
esercitate ora dallo Stato fossero in condizioni migliori. Sa ranno • pel primo 
semestre dell'esercizio finanziario in corso " oltre IO milioni di :JUmento su l 
periodo corrispondente del 190.1 per la sola rete di Stato. :\la do,·ran no certo 
presenta re aumenti anche le spese, e fino a t.'lllto che non si a nanno elementi 
sicu ri intorno a quéSt,e ultime, non sarà possibile di sa pere quali risultati 
finanziari otterrà lo Stato dalla sua a1.i endn ferrOI'iarin. 

Pel momento abbiamo soltanto il bilancio di previsione r!PIJe fe rro\'ie di 
Stato allegato allo stato di pre1•isione del Minist.ro dei lavori pubblici, e che 
si troni. uel progetto di legge per l'assestamento del bila ncio. pre .. n·ntato alla 
Camera il 80 novl'mbre u. s. È interessante vedere qual i Jlreri~ioni si face­
vano allora. ossia poco pil.t di un mese fa. 

L<!. entrata Wtale era pre,•i<; ta, per la parte ordinaria , in 336.350.000 lire, 
el1e risultal·ano dai seguenti titoli: 

Prodott i del traffico 
Introiti dil·ersi del traffico . 
Prodotti indiretti 
Introiti a rimborsi di spesa. 

J,. 319.000000 
·1350.000 
1.0:,0.()()() 

• 11.3.;0.000 

~OTIZIK 1!'/l)ll ~TRI.U,I G75 

~,ermandoli sui prod11tti del traffico. notiamo che i l'iaggiatori si f!Tti'Cde 

rendano 120 milioni f' un quarto. a cni· vanno ag.~rin n l i i 1•iaggi dei membri 
del Parlamenti) [)*'r 732.000 lire, i bagagli e cani dovrebbero procurare (l mi­
lioni, lf' merci a l{rarule relocità 17 milioni, quelle n picoolavelocità ae«le· 
rat.'l. IG milioni, e infìm• 11u elle a piceola I'Cl<lCità ordinaria 15!) milioni. 

Quanw alle spese ecoo la loro ripartizione: 

Spese della l)ireziont' generale ooi St'n'iti central i e uffici 
dipendenti 

generali (imposte, istituli rli previdenta, dil·erse). 
~ 1lel senitio mantenimento e son·eglianza 

tra1.ioneedf)fficine. 
mo1•imenw e traffioo 

Hinnovnmcnto del materiale rotabile, della parte met.allica 
rleglinrmamentiemanutentionestraordinariadelle linee 

Interessi 3.G5 '/. sopra 22.5 milioni rimborsati alle tre So· 
cietà pel risea tW del materiale mobile 

3,fì.'j '/, sopra 13.S mil ioni rimborsati alle Società 
per acquisto di materiale mobile 

3,75 '.1
, a caloolo per un quadrimrstre sopra somme 

PTOI'\'bte dal Tesoro. 
Fon1lo di riserva (2'/1 dei prodotti del traffico) . 
Quot.1 o;pettante ai ooncessionsri delle ferrorie delle quali lo 

StatG è comproprietario e di quelle ooncesse all'in­
dustria)l ri l·ata. 

Totale spese 

L. 13.MO.OOO 
18.000.000 
39.f>OO.OOO 
94.000.000 
70.000.000 

15.000.000 

8.212.000 

4.927.500 

1.375.000 
6.167.000 

9.000.000 

l.. 274.982.000 
A pareggiare la ~mma della entrata (336.350.000 lire) rimangono lire 

61.368.000, che costituiscono i prodotti netti dell'esercizio da l't'l'8.1re al 
•r esoro. S'intende ehe sono tutte pre1•isioni. ma tratt.1ndosi del primo bilanrio 
di previsione delle rerro1·ie dello StaW. era utile fermare l'atll!nzione 8ulle 
elette cirre. Verrà poi il momento di \'edere oon quale appTOS!limuione sono 
st.'l. t-e previste le l'arie somme delle entrale e delle spese. 

Notia mo ancora che la spesa tota le pre1·ista per il peT80nale raggiunge la 
iiOmma di 118 milioni, a cui l'anno aggiunti 8 milioni pel contributo a~o:li 
istituti di previclenro. 

Vi è poi la Jl.lTte straordinaria del bilancio che ha. sia all'entrai~ c~1e al~ 
]'u~cita , la somma complessiva di 131 milioni. Le entrate sono ~st1turte ~~ 
SO\'venzioni del Te..~ro J*r completa re la dotazione norma le. de1 maganm~ 
(20 mi lioni), per prorredere alle spese di primo impianto, dr arno t~o t' ~~ 

aumento p.1trimoniale (6.', milioni), per completare i larori ap~ro\'Stl l'd ~~ 

COf"O di e~ecutione in conto Ca~ aumento patrimoniali e pnmo fnndn d1 
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riseua (20 milioni), per iiJ13~amento del materia le rolll.llile l)rd inario in conto 
teno fondo di riserva od in seguito alla legge del 1900 (2,; milioni~ e un 
milione è dedicato alle spese per stud i e dirig<'nza e sorveglia nza delle oo. 
struzioni, sresa che sarà rimborsatn dal Ministero dei lA l'Ori )JUbblici. 

Vi sono poi le parli te di giro che tunmon tano, sin nll'entmta che all'uscit:., 
a 148.ZOO.OOO lire. Per queste norlamo soltanto che figurano 22 milioni e un 
quarto per • imposta erariale sui trasporti "· Le m~>rri a grande ''elocità, 
che pagano il 13 '/, . Jo,•rebbero rendere 18.720.000 lire, e quelle a piccola 
velocit.ì, che pagano il 2 '/, , li nl :3.{100.000: ma qut'lltc cifre saranno certo 
superate. Esse costituiscono una parlitn di giro per l'azienda delle fer ro1·ie 
di Stato, in (JUAnto è unn riscos~ionc che implica un pagAmento corrispon­
deute all'erario dello Stato. 

NAVIGAZ IONE. 

Le vie navigabili in te rno in Europa. - Abbian10 da Londra 
che il l'oreiy~a Oflice pubbli~1 un secondo • Wi te papcr " sulle vie di na· 
vigazione di alcuni paesi europei, risultato degli studi prelin1inari alla pro. 
rosta di ricostruzio11e del sistema dei canali nn1•igubili della Gran Bretagna. 
Dalla serie dei rapport i contenuti nella UUOI'a pubblicazione, si rileva che il 
Belgio spese in media 18.750.000 lire all"a11no per le !tue l'ie di narigazione 
interna , nel periodo 19CHl!l0-2, e che il tonnellagg io clJi]ometrico di queste 
'f ie fu nel 1003 di 1.035..122.443. 

La f'raneia sta costruendo nuo1•i canali e cioè: Il Canal clu Nord, un ca · 
naie da Cette al Rodano, o un canale da Marsiglia al Hodnno. Essa sta 
inoltre migliorando alcu ni dei \'Cech i canali. 'futli questi la\'ori importano 
una :~pesa di 206.000.000 lire, di cui 175.000.000 per i nno1'i cana li. 

La Germania sta eseguendo il grande progetto di canali per un am montare 
di •f08.218.750 lire. Di questa somma 303.437.500 souo dedicate t~lla co· 
alruziooe di un canale dal Heno al Wc~er, cd :d la1•ori acc~.-~ori: ·13.000.000 
per un canale per gra ndi na1• i da Berlino n Stcttiuo: 26.46R750 lire per il 
miglioramento del ca nale tra l'Odcr e In Vistola, e per migl ioramen to di 
una parte della Warthe; e 2·1.562.500 per la canalizw ziM•C t] i una parte 
dell'Oder. 

In Olanda ru compiu ta lo scor.:~o anno la ~eparazionc dPi fiu mi M a::~s e 
Wan l, che arrecherà grandi 1•ant.aggi, con una spesa di 18.750.000 . .\liglio-­
ramenti importantissimi furono pure eseguiti nel canale dl•l Mare del Nord, 
da Amsterd::~m ::1 Yzuiden, nel ean::~Jc tra 'I'er Heuze e Gand, nel cana le 
Mcrmede da Amsterd::~ m al fiume I.ock. 

~; in Italia ? 
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TP.CNOLOG IA. 

L' industria del sughero in Sardegna. - La daeadpnu dell' in· 
duslria e della coltura delaughero in tutta Italia, e speeia lmenta in Sa rdegna, 
ha dato occasione al dottor Sinigallia di pubblicare una dotta rPint.ione. nPIIa 
quale, trattando Blleeia lmen te dei sugheri di Sardfgna, 801l tiene che oou lo 
nolgimento simultanoo e para llelo della coltnm e dell'industria del sughero, 
si giungerebbe ad alle~ia re o trasformare in parte le difficili condizioni di 
quest'isola e di altre terre italiehe. l';gH implora dal Oomno l'impulso al­
l'industria lrasformatrice del ~ ughero, con una seuola professiouale cap~ce di 
preparare C~J~rti opera i per tale la\'oratione, con un concorso a premi rra 
i ndu~triali a likllo d'incoraggia rnenkl, con tariffe ferroviarie di fa1ore pei 
t ra~porli del sughero, e ridm:ione dei trasporti marittimi, ecc. 

F. da augurarsi che le idee del dottor Sinigallia siano accolte e messe i.n 
praticaalpiùpresklpoS!libile;eosi i'Jtalia . checonta unarileuntesuperficJe 
tenuta a sughereti, potrebbe f'"~ere la prima nazione produttrice, trarre ~ro­
fitto da lauti guadagni derivanti da tale industria, e l'ietare l'esportaZJODe 
all'estero della materia greg~oria. cli t: ci rt:nde i'Cillflre più tributari per ma.­
kriil lavorata. 
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L' I NS I~GNA~mNTO l Nil US'l'Rft\LII; 

LA FORMAZIONE DEGLI fNGEGNEJU 
J.;, ll t::SCIU .lll'S 

(Gb•tillua•lo...,, 11edi pag. 686). 

Dopo di :were 1lefinito quale de1·e essere l'ingegnere pcrchè ])OSSa stabilirsi 
all'e.itero con speranza di buona riuscita, mi rimane ad esaminare qua le Jlartc 
:avrà la scuola nel formarlo, e come do\'ranuo essere orgnuin.nti ~li studi !Jtlr 
metterlo piì1 rnJ>idamente in grado di adempiere alla sua mi~~ionf' . 

Dirò su bito che la scuola non può da sola riuscire a formare degli inge. 
gneri. Em prep.1ra degli allie1•i, ed il titolo che inserÌ l'C ~ui diplom i è sol· 
tanto una sempli ce promessa pagnbile u sradenza più o meno remota. Il di · 
ploma asserisce soltanto che colui che ne è insignito ha imparato le cognizioni 
seientiliche e tecniche insegnate dal professore dalla cattedra. nd laboratorio, 
uelle sale da disegno, in dose su Rìciente per poter comineiare ati essen! iniziato 
alta prntica industriale. 

Di questa il gio1•ane ingegnere non conosce che quel poco ch'egli ha 
potuto vedere o piuttosto in tra l'edere nel l'isitare le minicrl) e ]p onici ne nel 
corso de' suoi studi, ed egli si troi'Crà tanto meno preparato a Jlrf':;lare dei 
servizi immediati ad un'industrin, quanto più questn richiederà delle opera·· 
zioni diflìcili a poter eS3ere messe in pratica in una scuola. 

Aniene t:1lora che dei giOI'ani ingegneri forniti di buoni Hudi :-i rendono 
vemmeute utili, dopo un brel'issimo tirocinio, sin in qualcht ufficio tecnico, 
sia in certi rami dell'industria chimica o in quella dell'elettrica, I•erl'hè, ma l· 
grado la loro inesperienza, CS3i adattausi fncihnente ad un l:ll'oro col quale 
hanno cominciato a prendere dimestichezza a scuola, nelle sale tfa disegno e nel 
laboratorio, e pel quale le loro cognizioni teoriche tornano loro rli gr

4
nde aiuto. 

. Ma checchè ~i faccia le scuole non fCirmeranno mni degli ingeJ!iieri ca raci 
d1 cooperare eDJcacemente, senta un tirocinio più o meno lungo. alla direzione 
tecnica di un'oRìcina di costruzioni me<:caniche, alla condotta di uu alto forno 
o alla colti1·azione di una miniera. 
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\'i ~uo delle J)('r"liOne estranee alla carriera dell'inse~namento ttcniro, e 
ignare Jl+'rciò delll' sue difficoltà, e che non a l'endo una noliOnf' ehiara del 
tempo lll'COI!Iario prr fare il benehè minimo )a,·oro di applientione nè di 
quanto e~iguo sia il numero di esercitazioni pratiche possihili ad {'Stguini 
dagli alliflvi nel corso th un anno, le quali immaginano che medianti' una 
nuo,·a organitt.atiOne tfegli studi (e tante sono le ))('riOne quante le opini(Jni 
inWrno ai princ1pii ed ai )l3rtieolari di questa), si possa giungere a rom ire i 
giOI'Rni ingegneri di una som ma maggiore di cogniz.ioni prat1che, initiandoli 
ahrf'Jl effet~ivanwnt.e alla pr.1tica manuale. 

• f~ neee.~~rio, cosl suggensce uno di questi, che l'aspirante ingegnHe co· 
nosca i tnaterin li " &Jl llpin come si la1·orino; egli dere al'er manegj:pato 
In lima e ~-:li uten,ili, 11:1 11er fare una sa ldatura, smonLare o l<ltiouare unge­
neratore, uu motore n l'apore o a gas. una dinamo e magari una turLina •. 

Cl'rlamcnte eiò garebbe desiderabilissimo. ma a voler esr;er logici. 11011 J:i 
ha da limitare lal1 cognizioni di J!r&tica manuale al cam )JO della mecranica 
t: dE'll'elellrieiU., ma estenderle alla maggior parte dei rami dell'indu~tria, 
e.~'ICndOI'Ì piuttosto la tendenu. a domand11re una maggior estensione dei 
programmi che ad esigere una speeializzazione più determinata degli ~ tud1. 

}o; 'luando, per di pii1, si tenesse conto dei desiderii t>Sprt'Sbi da altri in· 
gegnf'ri per un maggiore uiluppo de-ll'insegnamento seientitico, s:i fimrtbbe 
per JlOlèr~. ll"nza. sfoi"V}, applicare alla carriera industri alto ciò che un illu~tre 
celibata rio di'Q:e del matrimon1o - la vita intiera basterebbe appena a I•Te· 
Jl.'lrnn•is:i. 

A questo modo si prolungherebbe SOI"erehiamente la durata del ~~torno 
nella scuola, allontanando di troppo il momento in cui il gioane, liltf'ruto 
dalla tutela de' suoi maestri. comincierà la parte sect~nda de' suoi Hudi, 
quella che ~i compie nell'officina. nel ramo speciale sce_l to, e in cui Pgli, 
sJ1into1·i dalle difficoltà che gli si faranno incontro all'inn.w, antl .l"oppor· 
tunità di svolgere delle facoltà nuo\·e. e affermare la !ua personaht.\, mo­
strando di quanto è per essere capace. 

Adunque il complemento indispensabile degli_ btud! tel.'nici è u.n tirocinio 
che rt.~-:1mente JlOlrà dumre meno di due ann1, 1•anando, ben 1 mtendt'. ~ 
seconda del genere d'industria. delle attitudini del soggHto e del grado d1 
prcpnr!l1.ione ch'egli al'rd ricen1lo 11 scuola . _Nè qu_ello polli 'emre surrOS(ato 
da 1·eruna organinazione immaginabile d1 stud1; e allora soltanto ehe 11 
gio\'ane ingegnere lo r'll'ril te rmin11to, dil'erri. non diremo pad~on~ del suo 
mestie.rt'. ma sunìcicntemente preparato pPr occupa re delle funt10n1 cl•eoom· 
portino una certa responsabilità tanto in patria che ~ll'estero. , 

~'on intendo già per tirocinio un semplice rolonta~•.•to, un sogg•omo senta 
una posizione definita nè incarico esatto in uno stablhment(l, .colla sola oe<:ll· 
1,azione di j!Uardal'8i d'attorno e di cooperare all'oecorrenta m qualche fac--

rf>~:i~;:·~~~ri~. giol'ane ingegnere attenda ad un luoro re~olare, tis pur~ 
moJCloto da principio. e che egli contribui oca. allaroro ~llettno, t:forr.an<IQ!:I 
continuamente di accrescere. l'ulilità della sua collaboratlone. 
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Cos\ si rormano gli ingegneri nella maggior p.1rte dct paesi d'Europa: OOsì 
si formarono finorn quelli usciti dalle scuole 1li Bruleii (·S, di Gand. di l.iPgi, 

di l.OUI'Il in o di Mons, e n giudicarne dalla prO!lpt'rità dell'industria nazio­
nale. clte è in gran parte opera loro, è lcciw di credere clu• un silfnttosistema 
di formazione non è pri\·o di meriti. 

Ma forse per meglio raggiungere lo SCOJIO in d sta oom·c rrebhe imitare 
l'esempio della Prus.~ia, do,•e un decreto reale dl' l 21 onobre 1899 impone 
l'obbligo di fhre un tirocinio :dmeno di un uuno primn di intrnprendere gli 
sludi a tulti quegli allievi delle scuole lec r~i che i quali :~s piri no a un titolo 
o d'ingegnere meccanico. o d'ingt>Jmere di costruzioni ci,•ili, o di costruzioni 
nnvuli. o d'ingegnere chimico e mctnllur~i co. A quanto parf' tale ohhhgo ha 
per iscopo di fnr sl cho all'insegnamento oral e proced11 unrt inizi:l?.ione in· 
tuith·a 11lla spei;ialit!l. industriale a cui l'nlliC\'0 iutendn di applrrnrsi, desti· 
nata n rendorgli pilt fudle l'int('lligenzn delle mat eri e, speci(' nr tla loro parte 
deseritlil'll, che gli l'erranno esposte lliìt tardi u('lla scuolu. Que~to sistema 
fu introdotto reeentemente. nè \'Crrà applicat() in tutta la ~ ua ('Stensione fino 
all'anno pro&Simo. Ù<lni'Crrà pertant() nspett:tre i risultati dell'esp{•ricnza o chia­
rirli diligentemente prima di darne un apprezzam ento. 

Però IJnalunque siano i risultati. non è ])robabtlc che il si~tema prus­
siano JKlSSa \'eni re est._'SO al Belgio. Esso pres uppone una specializzazioue degli 
studi a~i maggiore di quant() ha luogo nelle scuo/(' belghe, e se potrà 
\'eni re applicato con facilità in Ge rmani:~, dO\'C il num('ro rlenli ~tudenti che 
aspirano ad ottenere un diploma non ra vpr('<lent:t che unn ]'iccn/a proporzione 
dei gìovnni che rreQuent.1oo le scuole, non così nel Belgio d01e biso~nerebbe 
tro1·are il modo di collocare come aspiranti nei ln boratori, officine e miniere 
tre o qunltro centinaia di stwlenti licenziati da lle scuole rutùie e in procinto 
di dal"3i ad una ca rriera teenica. Or bene qu:tnti qarebbero gli indmtri ali che 
si presterebbero a fa\'Orire tale organizz.uione. :11la qua le è indi~ren~abile il 
loro concorso? Quanti acconsentirebbero n riC61'ero nei loro stabilimen ti dei 
giovanetti incapaci di prestarsi :td un lavoro utile, r la cu1 presenza non 
sarebbe cito d'imbarazzo? 

l>er parte mia conresso di non avere molta fiducia nell'influcn7.a di tale 
inno1·aziono sulla formazione degli ingegneri. A men o che dul p·~o tm le me­
desimo dell'officina non venga organizzato un inscg uamr·nto d('llttnta re- il 
cho non mi pare llOSSibile in un modo generale - che cosa potranno tmpa­
ra. re di 1·eramcnto utile. all'infuori di nn po' di pmtica manualt·, q u~li gio­
\'anelti abb:tndonati a loro stessi e ignoranti dell'industria :1 cui intendono 
di iniziarsi? 

Credo che le visite frequenti alle mini ere ed ngli St.'l bilimcnti f:Jtte dagli 
allievi durante il corso di studio costitui~cono un complt mPnto ben più. ef· 
ticace dell'insegnamento orale, ma nello st('!::so tempo nè que::te ne :tlcun ti · 
rocinio precedente agli studi tecnici potranno disppns.1re i gio,·ani ingegneri 
dal fare tttt tirocinio, compiuti che abbiano qu('S ti ultim i. 
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Veni:amo ora ad eaminare quale sistema d'insegnamenw sia da pr('ferire 
per le scuolf' t.etniche. f; questo 11/t problema ao;sai complesso, se lo si \'ttole 
ll tttdiareaottotttUI i suoi aspt'lllt.poichi:non st riduceadunasemplicequestione 
di programmi; mn è soltanto sotto questo :lSp!'llO che lo esamitterò, arnne 
di non dtlfondermi troppo, e altresl perchè è su di questo che il Comitato d'or· 
gani·t't.azione richiamò in modo speciale l'nttem.ione del Cong rf11so, doman­
dandogli di dicltiaral"8i sui due sislemi d'insegnamenlo, fra i quali si divide 
il ra,•oro dei professori e degli ingegneri, voglio dire il sish·ma della J!rt[lll· 
razione generale e rt i l]tttlln speeinle. 

Ln <ptestione venne approfondita uel 188G·87 da una CornmiSBione itH.".ari· 
cata dn unn dell e ~~ezi o ni deli'Associa·tionc degli ingegneri d1 Liegi di 
• stmlinrc l'organizzazione drlle scuole spedali ::nneRSC all'UniHrailllt e di 
ricercare i miglioramenti che sarebbe or,portuno o.J'introdnn·i •. Questa Com· 
m1 ~s i o ne. ùi cui io ebbi l'onore di essere il relatore, COIIIJ!rend{',·a J.lllrf'Cc:hi 
uomini eminenti nell'tndustrio e n,o JI 'insegnamento. Io ~no d'ot1iniont' cltela 
sohttione alla qualet'.ssa pen enne. risponde anche oggi nt~Jiesue grandi linet 
nel modo migliott' ai l.tisogni df' JI'industria e all'interesse dt>gli stud~n t i. 
I..:tonde ne riprod urrò qui l'esposizione, facendo ad essa precedere conaide· 
rozioni in parte tralte dalla mia relazione dtl 1887. 

Quale de1•'e~ere la missione della scuola? Forse qut lla soltanto di cornu· 
nica re agli allievi un certo numero di oognit ioni scientifiche_e tecnicbt~. e di 
prepararli alle industrie mediante la descritione di appart«ht e di operalioni. 
accompagnata da esereita!ioni proprie a precisa re e a rendfre eompltto l'm· 
~egnamento oral e in qnnlcuna delle sue parti ~nziali? 

Xon si potrà aspettare nulla di pii.t dall'i~segnamento. se se~ue1tdo. l'taempto 
di certe scuole, si pretenda di imprimergli un earn tt.ere et~tlcl opedtco. affine 
di preparare gli alliel'i a tutte le ca rrierl'. . ... 

Un sistema cosiffatto a1•rebbe potuto essere constderato come '.11uu a.C«ttt~i~ 
alla fonnnione degli ingegneri fino ad un quarto di secolo fa. llrnna del raptdt 
progr~m i conS(!guiti in tutti i rami. che ~rlaro~o. s~ come oonseguen~ un 
acerescimonto formidabile della somma dt cogmztont da an_t mett.erl' Uf.'t pro­
grammi degli studi. Perchè tal n n i professo~i geltano n~t gn~o ~ al_lartne ne~ 
consl.1t.1re che gli esaminatOri devono ogg1dl most~rst a.saat pth tndulgent~ 
che pcl passato verso gli alunni, non si deve ~rctò ooocludere che questt 
siano meno intelligenti o solerti di quelli che h precedettero, ma benal che 
gli studi sono di1·ent.1ti u sai più difficili. . . 

1 
pedico 

È incontestabi le che og~:igiorno chi \'Olesse un tn~ame~to e~.'c o . 
non ]'otterrebbe che assai SUperficiale, m'endo lo lftlUpJIO del ~I"S~tn rag:o~~ 
inTers.'\ del loro numtro. se ai tiene conto ~ella d~t1t.a ~orma e Pg t s u l 
" della capaciUI di assimiluione della rnedta degl' scolan. r . 

. trebbe introdurre nel suo corso tutto quanto l'g' gtu-
dic~~r~~~~~~e f!7e egli lt.eS!IO le dispense delle proprie lnioni; wa 1100 
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è ragionevole in tal caso di temere che gli allievi, ai <J•mli continuamente 
vengono impo:ni degli sfor-ti, si limitino n mandare a IIINnoria le lezioni ~enza 
darsi il tempo di approfondire le IJuestioni fondnment:di o di diffici!(' a~si mf. 
!azione, che malamente si imJI:!rnno con un la\'Oro ntrrottato e frbbrile? lntl ltre 
oon questo sistema di prcp.'lraziono vi<'ne p<>r fom diminuito dalla moltf-pli­
cit."t delle lezioni 11 numero e la rluratn delle seduto con~tcra tt alle eserci­
tazioni nei laboratori, ai lavori grafici ed allo \'isite degli Rtaliilimenti imht· 
stria li. 'l'alo è, a mio ~rare. la monda piìt gm\'C della ptOJI:traziono generale 
o enciclopedica, ed equ i\·arrobbo a fnr un pa330 indietro il mod ifica re l'orga­
nizmziono degli sturli orientandola in fluesi<!. direzioue. 

lo penso che !"insegnamento loonico ha un doppio uffi cio, ciot di educMc 
o di istruire, o che di essi il primo è il più importante. Jn sen~o genera le. 
l'inscgna nloUk'l deve tendere n formare il giudi1.io, n svol ger~,~ l' inizin til'!t c ad 
esercitare l'in\'Cnti\'ità. 

L'allioro non dOI'rà soltank'l imparare n conoocoro mu cchine, apparecchi e 
Jlrocess i meccanici, ma do1•rà Stlpero parngonn rli fra di loro. rend ersi ragione 
dci vantaggi che degli incom•enienli loro e dPi perfezionnmenti dei quali SO rto 
suscettibili. Con1·iene che egli si eserciti ad os..~enare . Il surlt' rare delle diffi­
colt.à irnpre1·edute, a risohere dei que!'l iti ai CJUilli l'in~egnamento orale neon 
lo a1•eva preparato direltarnente, e JlrOI'vedersi da sè dei dati che gli sono 
necessari per studiare una questione nuova. !;;gli ÙOI'rà sopratu tt<.~ ill lJ>arare 
ad irniKlStare in mudo Jlr .. -eiso un Jlroblema indn.3 triale. s~nz.a perJ~rt• m:1i di 
l'ista il lato eeonomioo ed a discernere fra le l'arie soluzioni po.~<~ib il i in un dato 
ca._~ quella che più direttamente o con maggior ''a ntaggio lo cond urri1 alla 
meta. 

Il j)Orre a<l eil:•tto 1111 ta le programma tli oduc;lzione è incoml'ati llile con 
un insegnamento aft'reLtato e sommario ; occorre che la o.ltmthl dt-i l'Orsi sia 
sufficiente per consentire ai professori di approfondire i soggl'tli del ~no inst'­
guamento, e che l'alliero nbbin il tempo di medita re sull t· ]f-7. ioni npp1e;:e. 
~: u eces~ario sonntutkl che l'in•egnamento ora li' sia larga mente iiJu.;;tra to da 
escursioni industriali, ese rcitazion i di laboratorio. /a\·ori grafi ci chl' L'OIIlprtn· 
dano non solamente lo studio di progetti llrei'Cnli\'i, ma t~ltrl·~i di q:1elli 
particolnrog~iati: e che questo insegnamento pratico sia organizza to metodi­
cmncnte c dirotto dnl professore stesso coll'aiuto di :1ssistenti in umnl' ro pro· 
pouionaw a quello degli allievi. Si giungerebbe oos} logicam cn tt:> alla spe­
cializzazione completa degli studi, se non si \'enisse arrestati su qul·~t:l ria 1]11 
altre considerazioni delle quali è inrlispenRnbill' di tener CCIIIIO. 

i~ necessario, rlifntti, a\'er riguardo ai IJisogni dell'industria l' Jl ron l'(len• a 
che l'ingegnere sia messo in grado di CO IIIJJiere tutta la sua mi~sione. Ora 
questi non lta. ::t i p::tri dello scienziaW, li bertà di studiare solamente le que­
stioni chP. gli aggradano, ma l1a da risoh·cre problemi preci~men tc qua li si 
pr~ntano, e nel momento stesso in cui !IOno posti , e dew;o ei'~ crc.· armato c<m 
da poter l'incero tutte le difficolbi che gli si possono parare in nanzi all':~ tto 
pratico, non dimenticando che queste potranno btwis:~ i mo llJiparlenPrP a or•lini 
diversi. Poichè non si de1•e perdere di ,·ista che la di\·isione tlt'I Ja,·oro tl'cnieo 
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non l':t molW oltrl' nelle nostrtl officine. Jn molte di t'-'&' e nelle miniere di 
t.irbon E' 1ro1•a$i un 11iecolo numero d'ingegneri. anzi Lah•olta ve ne ha uno 
&Oio. Se la ~cuoia re~ trinl{e~·e di tro11Jl6 i limiti 1h·lla oompNtm..a de' suoi 
alliel'i, P!W chiuderebhe loro l'acte!!30 a molti impieghi nei quali il tetnico 
ehiu~ in una llpe<:ialit.à determinata dovrebhe troppo freqnenl('mente rivolg('rsi 
ad altri Rpecialisti per ri"'I1·ere i quesiti cl1t> giornalrnPnte si pr~~ntano tif i 
s~nizio. 

~: eri1l1Jute che 11e lutto queito il rero per il Belgio, lo sarà. a fortiori. 
anl' lw n~ll'ipot.P~i r.hP l'ingrgnpr._, eserciti In sua profP ione alt ro1e. in J.:Jesi 
uei quali le iudu~lrie si11no ancora nell'infanzia. 

Vi è •luuqu l' 1111 fon•lo romun~ di coscniLioni che ogni ingeJ(uerP den• rM~ · 
sPdere. e che non si limita al f'l mpo di'Ile sci<-nzl' 1•nre. 

Questa C.)nrlusionf' il 1' iPp11iù rnfl'ortata dalla cousidPru.ionr cl1e non e ron­
sigliaiJJie costrin'!ere i l!iorani a ~reglif're una data SJ)('(ialitA sin dal principio 
dei loro studi. prima di capere qualche cosa intorno alle ~cienu applicatt­
e di ~'lf!Di re•o oonto delle proprie attitudini. P. d'altronde n~~ario eht 
l'ingegnere sia in gr:Hlo di in t raj,rendPr~ lo studio ddle que:stiljni nuo1·e ~be 
incontr~rll nel oo~ tlf< lla sua ca rriPr.l , e che JlO!' 'Il., se lt> n cende dt- lla l' lta 

ve lo chiamassero. seguire una ria divem da quella clJP .SI'et·a scelto dap­
Ji rima. Se non gh è possibile di ~per tutto, sia egli però in gra~o ~li poter 
tutW appren • l e re,a\ che potr'.t perrenire se ~.derìquelle rogn~tiOIIlfondD. ­
rn enW\i, /'m,ieme delle qual i co~t itu io:ee , per COS I d1re, il trvnoo tlondef;pun­
tano i rami dell'arte dell'mgegnere: e o.e a1•dt ricerut.o nelle !lcuole la forte 
e fecondo ('llucazionf' da me precedentemente caratteriu.ata e che dispone lo 
spirit.o a intendere e ri .!IOh'ere con fortuna qualunque problema <" he ~~~ 1·enga 

poj~~~istl' lll it tfor li-tuin:uione che meglio ri~ponde ai suaw:nnati de!!idPrii 
con~iste nel di1•iderc gli studi in tre p.'l.rti. 

La prima sarebbe tutta speg.1 nell'insegnamento delle scienze pure, ~g~~~~d~ 
1111 programma unico. Il progromma della seconda comprendereiJbe 1 CO~!~~ 
sci enz~> a11Piic.1t..e e quelle materie lecn~che_ ~ropriam~nte detl.e. delle qual1 tiJL 

riconosciuto uece~~nrio lo ~tudio a lutl1 gh mgegne~I-
F1nalmenl0, nella lèrut parte, gli altieri si speciahuerebbero.a ~nda ~el 

diploma al qu ale aspirano. rictli'C iliÌO nn in~gnamento appro!on.dlkl, s1a teonco 
che protioo sui rami speciah del programma _ delle lorosetiODI,.~>qu~taparlAl 
di studi costi tuirebbe un \'ero dottorato tecmco. . . 

All'atto 11rnlico, tuttaria. non ~arebbe pru:~ibile. di ~nserure _qun:ta d111• 
!<'ione delle tre p.1rti snce&Jentesi senza ooufonde~JI~Sl. perchè (' J gertbbec~Je 
la IIUrJ ta degli studi fosse di . 6 a.nni. me.ntre at pm è parso sempre COnti'· 
niente che questi non oltrepassmo 1 5 aon1. 

Per ri ~ J)Ondere a qu03to de~iderio la Conu~i&~ione. della quale sto esponendo 
il :o~ i s tema d'insegnamtnt.o. propo~e di porlo m opera nel seguente modo. 
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l programmi siano comuni a lutti gli all ie,·i, nei primi tre n noi, che com­
prenrleranno lo studio delle scienzP pure e i corsi di scwnw applica te· le quali 
formano il legame tra il primo e rm~egnarnento teenico propriamente detto. 

1,.., dil•isione dei programmi comincierll al principio del 1• anno, ma 
000 Jta ril. cho pan.iale: gli all ie1•i seg uiranno in comtuw i oonti tecnici d'interesse 

genera le, ricet endo in pari tempo un in~egnnmento teorico e pratico su materie 
speciali. 

Questo dh·errà completo nel :;• anno, il prognuuma del quale llnrà costituito 
I'Osl dn agsegnare tutta In debita iru port:.nzn ai In l'Ori di lnbomtnrio, alla 
re,la'!:ione dei progetti cd nl Ja,oro )Xlrsonale d<'gli nllie1•i. 

Non credo opportuno di entrare sin d'ora a dcscri\'Crc i particolari della 
organiuazione. Quah sono i corsi ohe gli nll icl'i do1•rn nno seguire in comune? 
q unii i diJilomi da istituire, q nn li i progrn mmi JIOr cia~r·unn Se'Lione? 

Sono qull!llioni cerW il!l])() rtarHiS3imc, ma il ri sporrdcni potrebbe dare origine 
n discussion i che distmrrebhero lo :;guardo dalle grondi li nee del 3iatema. Queste 
ammesse. sarebbe JIOi fncile I'Cni re a studiare i particolari dell'orgarrizwzione. 

'l'aie studio era ~tato fatto con minuta cura dalla Commill!!ione degli inge­
gneri di Liegi, concl udendo con proposte precise, mn poichè queste datano 
tla 18 anni, non rispondono piìr cert.1.rnente alle c..~ i genze attuali d~ Ile industrie. 

llinttosto mi pare che sarebbe racile di mettersi d'accordo intorno alle dis­
posizioni fondamenta li da me nccennnte, considerando <"ht! non differiscono 
awnzio lmente da quan to gilt ll1'1•iene in quelle nostre scuole, le quali, di fianco 
all'insegnamento in oonforrui t.ì della legge, hanno istituito delle sezioni spe­
ciali per preparare i giouni allo oost rrrzioni meccaniche, all'industria elettrica, 
a quelle chimiche. alla metallurgia, ecc. Se i programmi per gli e~a mi acca· 
demici abbracciano troppe cose, sopm tutto per quello cht> riguarda il grado 
di in!.{egnere ci1·ile, queste Se'Lioni special i sono piuttosto orgnniu.ale sul prin· 
ci pio delln specializwzione pania le degli stud i, che è quello t!ella sol uzione 
che io mi auguro di l'edere. e non occorrerebbe di modificare profondamente 
tale orga nizzazione po r arri1·are a conferirle l'rrnità e la logir.a che mi paiono 
de$idcrabili e delle quali ho cercato di p.alesnrc i rnnt.aggi. 

Ora IJUCSW sistema ha fatto la sua prova : S('bberre la durata degli studi, 
nella maggior pa rte di queste sezioni speciali, non sia che di ·i anni, l'inse· 
gnamenW l' i sfugge a quella critica dell'ecccssil•itit dei programmi c:he sorge 
dappertutto contro gli esami legali, critica che ogni anno acq uista un 
maggior fondamento, a cagione rlell 'irre1•it.abilo estcnsiorre dei corsi. E in· 
tanW quegli ingegneri che ne escono rispondono apparentemente ai bisogni 
dell'industria, poichè giungono a t roYare degli irnpieghi senta Rl'l:r incontrato 
maggiori difficoltà degli ingegneri ci l'ili delle miniere, sebbene sia loro aperto 
un minor numero di carriere. Anzi sono talvolta preferiti a questi ulti mi, Il 

parità di merito personale, per certe industrio, e aggiungerò che è nelle file 
di q u e.<~te sezioni speciali che incontmsi la proponione maggiore di allievi 
rorcstieri, argomento che è di qualche peso nello SCOJ"IO specialP che ci siamo 
proposti. 

Agosto, 1905. 

RAS.'EGNA BIBL IOGRAFlOA 

BfRLlOG RAFTA. 

Ing. 1'. Jenl a, dirttl.or~ d~lla Scuola I'OJ~la redi EletlroWnica in Torilll), J.'Bld· 
/rQ/Unira nru·;,,fiU!Iria. Xozioni f'letnentari aulla prodotionl' e aulla utilinazione 
dflll' correnti el~tl ric h ~ lll·ll'industria. P.d. S. l.attJot, Torino. 
li libro s'indirizza, Cllme avvprte I'AuVJt@ ntlla pr~raziont>, a qut'i foiOntfro~i eui 

manra il ltruJIO di tt>guire C:01'1!!i IIJ)N"Ìali di ~l~itrvk-cniea H il coraggio di intra. 
Jlt~nd•·rP lo etudio sui trattati dassid; a qu .. lli che d~!idrnno di arquislare alcun~ 
nt.zi•llli ~o:m~n.li, ellinrc r prrd.•t. rh~ I'Jro pt"rmPttono di ~~mpr~ndr·fll il!unliona· 
mento d~lln tnarchinl! l' dr·gli apJ>&Ir~rhi P]ettriei f~iEUonti nelle loro omeine, di 
•·~f'S'UÌt(' rnionalm~nt"' d"gli impianti di imfiOn.#nza limit.ata, P di UfH'r ritonoscerP 
"• :ùl'oeco rr~llr.a , rip:~rart i difo.lti o i danni t~rifiratisi in t.ali awar~cbi f' in t.ali 
impianti. 

E dnnqne un libro dl'dicato 3gli aato<lidatt.i e prf'ei!&mfntt alla (ulla d•i • Di· 
ginni di l'lnttrol«:nica Leorira, ma non i~:nari d,.lle !Ile prinrip:lli applkarioni ~. ai 
r]e.~idr•tO~Ì di tiJIUp f~Odf'rf' i (GIJdam~nti dPlll IOfO pratiCI ~,'iOrnalitfl, & #'OIOfO di~, 
avrndo !!Chinto la lunga trafila delleseuolf',I'Sfreitarono di buon'OI':t l'intr·l!igenr.a 
,. lP l,raceia nei lnori Jlratiei ~ne tlln!l'gu.irono la se~ di apprurondirclerngiuni 
~ciNltilkhe di ciò ci1" lungameni.P liSBemarvno ed apprtsero a fare. Di qu~~to btl 
\"f'rbo i piiz int->lligl'nti non si contentano, e quando son giunti a far bene e ad 
o!.~l'rfa re eSlltlamente in gl'3zi:~. di qu~ll'intuito geniale che non di radu aequiwtano 
i nllstri operni tecnici 11 contatto d~lle cose, voglionoeonoseereillorol>ruoptreM 
•li q U4'St" cote~ 

Con l'int(lnto di riSJIOndnr(' a que~to sentito bisogno dl'll'iladnstria moderna di 
po~q~de n.l un operaio istruito nt lla seirnu della sua. arte e che sia in grado di 
rngionare su ogPi particolare del suo lnoro wrrente e di tron.re da_ H st;sso. n~l 
!'iliO funhito, IR soluzione di cui imJlrevisti, fen•e donmqu~ .l'attuuwne da Sc:uole 
JIOpolari di eldtrotoonica, e si invitan.o i cu_lto.ri di qnMta ~aenL'l a ~reame lrat~· 
:d11ni spooinli per tali seoole e per t.'lh studw~a, - !an~ l eMtrotecmea pano abbu1. 
in1·a~o l'attuale enmpo indll!trial~, da ria....«nmere in Sé al fondam~n~,la ragione l' 
il modo di MSI're di tutte le altre tecniche, di tut~ le altre in~nstn@. 

La istitutione di &nole pc.polari è gi! un OOmp1IO a~doo, ~aa Jlf'~ la uelta d~l 
J•Hl!Onale in!l'gtl&llt(l, aia Jlfr detemriuare ] '@.~te?sione_ d!" programm.• da .'~algen1, 
sia J)(' r la limit.uione del tempo che gli operai studaos1 banno a drSJIOilll0/1~ Jlf>r 

fr~~:e~~~:~~~zione di 110 libro di ttsto per tale iDS<'gtlamento o di una gu.i~a-raa: 
nuaiP per 0110 uclosivo dell'aulodidatia, eostitui.r;ce poi opera auolutamfn~ uta d1 

• - r., RIOT<l' • TIC~"' '· 
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difficolta, che richiede 11('1 suo autore e conol('t'nte &citntiflchfl,. praticl1e r-qua. 
mento M!ai I'Sit'Sfl e un singolare talento di ins('gnantP e di l'SPQ~itore. 

Colui che si aceingo 11 fare la ~ recensione· di una di tali OJ!f·r,., pii! che in altri 
casi, ll(ln le il dovere di douumdarei prima di giudicareo~~t·, in co.~denza, arreLJ~ 
saputo SUj)('rRrO ed eguagliare l'autore. 

Sotto un titolo rnodMto, don ebbe ritrova rei un'opera somm:un,.ntlo chiara,. com. 
prtnlliva, stesa di getto da un ing<'gnu nudrito di ' 'orn scit'nz.1, e che avCQ~> aap~to 
scegliere con preciso e prudente criterio il fi"UO materinln in una riitna estrema· 
rnento più abbondante, l" questo nmtniale RI'SS~t> foggiato brunito e an•intu C(}IJ 

ll:hiettmm di p:uola e di figu razione. Il Jlrogrnuuna si prel(lnta indubitabilmr·nte 
in tnli termini a ciascu n autore ohe inlrnJJrendn hwori ùi tal gf•nere. 

•: non si trntta piil qui soltantv di fMo OJ)(IrR - mi si conceda In vieta e in, 
completa parola -dit·olffOriuatortd~llnscienm,arteincuifurvnon !l() nornnestri 
aommi gli inglesi, da Farndny 11 Pyndnll, dn Lord Kelvin a l..odg<'; non Bi tmtL'l 
di fare UnR all'incirca • Elettrioitl'l ])(!r tutti n sooondo IR maninn c:nn ai frnncesi; 
vuolsi qui un'operR esattamente normale, che rifugga dall(l digressioni di spiritQ 
puramente scit>ntiHco e nellu ~tesso tempo pnrli nll'imnmginatione o aJJ'iutuiW del 
lettore mediante concetti e pnraiJe/i a rnffigurationi di cose da lui già vistee pra· 
ticate: opera di \'in'llto e rigorosR !l'oria to di dirf'tt:t f' suggl'stiva - altra \'ieta 
]mrola-illustraz.ionepra tica. 

Molte, relati\·amente, aono oggi lo trnllaz.ioni dell'elettrotecnica che tendono R tale scopo. 

Il li bro dell'egregio ing. T. J ervis ha indubloiamente un \':!.lOrf'. Gli si devl' rico­
noscere Utl amore e una com particola ri di atti\'a re di continuo l'attenzione del 
leggitore nei punti piil dinJcili, specie della 11arte teorica introdutl.iva, con brevi 
digressioni e incisi richinmanti analogie e fcniJmeni noti cd eSI'mpidi applicat.ione 
immediata. Si deve riconoB<:ere che l'insiem(' delle Tarie parti di cui il libro si 
compendia trou.n.si coordinate e rispondentisi in giusto equilibrio. 

La prima parte si avvia dalle nozioni fond:unrntali d~lln rnectanica e della fisica, 
fondendo insieme i richiam i dt>i principii t(IOrici stdle fon.(', il moto, illa\·oro, il 
calore ... , con quellidiirnrnediata applicazione industriale;dO)XIdiclrè entra nella 
elettrologia con la definizione della corrente elettrica " della pila~ e le lt>ggi prin ­
cipali che considernno i r"nomeni nell'internodei condutlori di corrcnt".Nelsecondo 
capitolo è compreso lo studio del magnetismo o d~ll'el ett romagnetismo, con una 
espo1izione sufficientemente sintetica e completa dt>i ratti fondamentali all'esterno 
dei couduttori di corrente, e delle loro relnz.ioni con le proprir•ta magnetiche del 
ferro: quanto bnsterl'l ad illustrare il modo di funzionare delle macchine. Chiude la 
JJrima parte una trattazione delle correnti nlternate monofasi e polifafti, partendo 
dal fatUI ohe in tutte In rnacclrine generatrici si Jlroduconoforulament.1lmentecor· 
ronti alternate; e infine, un capitolo sulle misure elettriche f' sugli strumenti di misuro industriali. 

L'Auklre, fin da questi principii, si s(ona continuamente di mantenrrsi a contatto 
dolio cose prntic!Je, o i 8uoi esempi e lo sue deduzioni risnlgono spc-~so dalla ~nicn 
alla teoria, dalla illustrazione di oggetti industriali n ric!Jiami d'indole scitntitlca: 
IJuen metodo, in sostanza, in questo caso, o che dimostra comP l'egregio Antore 
abbia un po' assimilato lo spirito didattico dei grandi maestri britannici. Ma ciò 
lo wnduce talvoltaatrascurnrenlquanto il caratteredigeneralit.Achedevono:avere 
i fondamenti teorici anche nel caso pr~enlt>, e a contentarsi di definizioni poco 

ll.IS:.I:!liX.I. IIIDLIOOIUJ'JCA 687 
preti!lf',O di ti Jltll JWII, rhe Y111n0 dalla UrnpJic,. irnprv]tri<·LI di r.aru/a alla ill1'· 
aatlfozudiconcc·tto, 

Ad eg.mpiu, trofiamu hp.,~ta la nozione della caparilà d~i rondnttMi aolt.ankl 
dtuante In trattaziOni' d~ll~> rorr1'nli ah~ma!(-, dc.pe qn~Jia d~lla ulfirulu:iOflt, d@llt. 
impfldr·nza dfi d rcniti ~ d~tlla pott>nu., - t ciò &arfbbf. picciol mal~, ammMN.o che 
si dPbba in OJ>ere di ltUttl..1 aorlf' introdurre il conr~·tWapPf·na &e r1e pro·\"Dii, le 

nontanN"Milità,laopportuniiA;rna,d..,minatl,dallaprf'OCCur•ati<tne lrldfl\"011'! 
-di farnvtar11 subito cht• un ca ro inguainato o un filt) di lìn~a ar· rt·a ·ad alta 
tfon!ion~ • o un • \"OIIirnftru Rt.alie~J • C(lstituise<.tno dei cc.ndfnU.tl,ri, J'Aul.l•r#l alferma 
che • ci RO no l)(li dr·i cvnd~naa!(.ri indll.!rtriali il coi ICOpo è IJU~IIo di fr~are arti· 
• flci:1.lm~nte UIU\ capacitA; l'~~i aono tOiltituit i da tants> &rmature di ~tagw,Ja ... ~.{'("C. 
B non ai Jlf' rill!. di aggiunger" rhe: .. 111 inBI'rianw uno di q11~1ti cvndr·n~atori in 
• dorivazione su di un circuito ptrc<trso da co rr~nt.e alttmata o VBriaiJil~, w·diarnu 
• uhou na Jlnrtsld~llacvrr .. ute t hecomuniehiamoal cireuitu va a caricar!' il rrmdNr· 
~~a toro: quPsta corrente vien r~stituita tostochè, ptr metto di un filo m•·tallieo, si 
• meliA in comunieaz.ion~ un'armatura cvn l'altra: avviene allora nna seurie1t, ~~~~!a 
•una corrente oscillantto di IJreviuima durata passa pel filo ettndntt.ore•. 

Jo: auiJito 3PJITI!UO, una digrwione per ettnelndr·re: ~Quando si chind~ un'intt·r· 
~ ruttoro di un lungo cavo dr-lirico ChP abbia pre«"dPnltm~n\1' trumeuo una C<lr· 
• r"n!Joai!Jomata, ~i nota una scintillA cherassomigliaalla~eintilla di rottura di un 
•circoitoacorrNJI.eeontinua,s.olochesn\Zedequialladrinsnradinncirelnto.Ew 
•non è altro che la &e:triea d~l condr·n.satore,catoelfttrieo,cvriituiw dai due Olio 
~conduttori, M-parati dalla rnalfria isolante, il qual~ Fi Pta ca.rieato dnrant" il fon· 
., zic.narnr·niiJ pri!Ced{·n!Jo ~. Qoutfo cvn~idPrazioui, le uuiche riguar~bnti la scarica di 
cond"nYtori, sono inesatlf'. o, comP l'ultima, adombraM in modo ~on predao u~ 
ff'norneno non gpnr·rale. P., notisi, chi' spe.cil' in fjll".~i dn~ up1toh d~'lle crmtntl 
alltrnalee delle mi~ureele~trichf,l'..-\ntore elffll. uusiltdmtnle il hrello ~~~~IDI' tr.tl· 
tazioni esorloit.ando forse daliP intelligpnze medi~ di &emplici opuai, ad "~"npio t"~ 
calcoli' \"Pttoriali e con l'enumeratione ecce~in di sistt>rni di contatori f'<l ahn 
apparecchi incompletarnente descritti, o non d~scritti ~~~kl~ tvml' due .,Jimital••n 
di corrente ~ di cui sono date 1 .. sol., figure._ l:la_, dt m.'""'"'·.. . . 

r.a S"COnda parte si intitola: • El~ttroteenrca mdwrtnale • r.d è ns~rbat.\ 11 ge· 
nrrntori primarii (pile, dinaruo,aJternatori_·, ai motori (a ~rre~\llcontm.ua. l' alll·.r· 
nata), ai gcnerntori aecondari (accumulatori e trasformaton),_aJ t~port1 dJ energt~ 
a distanza e alla trazione elettrica. Chiude il volnme un capitolo dr _norm~ ~Jlf'Ct~J 
poi meccanici e rnonbtori ~l~tt ri ci!ti, un'appendice sul calcolo nttorralrr nnR sma 

di ~~~:~e~~~~~- qurst.1 parte nel ano compll'SSO non manca di pregi i_n l in~ K111e· 

mlr in quanW ciOO debba 5etvire a spiegare succintamente la rag~on~ d1 euue 
e il' modo di f~nziOJ;Rre dt>l macchinario elt>ltrico, e a coor:"~nar~ e rettificar: l~ 
cognizioni el·entuahnente già ;u::qnistate dal le!tore neiJ'('StortJ~tn ~elle Eue ;;""~~~~~~ 
giurnali~rt~ 0 con I'O!!\Crrazione propria di CBI!i _nari~ti: lla ~~~:e~b~~~e 1:ecaa~~~~: ~ ·"en (atW ad ogni i~tant~ d1 domandarsi qua SII pr d' 
~ Jet'to\~ eh~ il libro YUOie istruire o soddil!fare. L'operaio, il sempliet di,IIOIIIW~n~ 
impianti interni, lo spec:ialicta in a\~o~~:e~!;· 1::r!d~~to~!i:no g1~f!:~~:c r~r· 
~:,:·~; ~~~"~;~::~:,7;:,',,~':., .. ~~'~;:~;;: ~.;::~~~:'";::.::~~:::.';~ 
~:;.; ~;~6~:::~~~~dèe •~d ,:ri:~;;r~e~te, manta nou di rado una d~>~triztun~< 
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completa cha tolga ogni dubhio Ili'/ lt>ggitorf' : e, d'nltr.J la w, wr rnolli riuscirl 
t~~~ubtrn nte il numHo di'Ile illustrationi f,JJòlgrntlcbc di macchine rd apparl'('chi, c b~ 
assai meglio conoscono per avf'rno (abLrlrRto. Il capo-lt'tnko di altre indu.striP, giA 
innanzi con gli anni, che d~>sidem far couo.ve~Jza una buona TO/tawn la eldtrr.­
loc nica, di cui èalrnttodigiuno, p<·rnon stlgurarl' dinanzi ad operai SJlN"ialistinuo\i 
venuti, o per possf'dere qualche concf'tto sull'irnpianw dr) rirarto eh,. dirigP, si tro. 
Terà invecl' Sl'nsibilrnentedisorientato dinanzi alla copia di nultr·riale t&:~rico tpm­
tico che il libro gli Jlrt>sent.'l, t1 diffirilm enl~> !!;iprà cogli~-r,•, col s~>m rJlice tMrcitiv 
del suo buon sen!IO, i c:t.pi f'ssentiali di cui ha hi~~t~gno in uu·tu1 alla eongr·ri~> di 
l' l~'nH•nli t~>enid, ora ecce11~ivi di gencmlit:\, orn troppo rilH:~nnlivi P quindi meno 
evid~nti. Qucstn è l'impressiono rhe lti !ICia la letlum d~l lihr11 in nuo cllt' ~>: i a srien. 
tiHcamento curioso di v~dore cumo nn Autore d'iuiJII'IfmJ nbt..in 8aputo vin«re 

0 girare le diflìcoltA enormi della trattazione. 

La qua le, ad ogni rnodo, si rnccomanda gift n molti lettori Jl<' r In bonU. intrin· 
il'ea di molti capitoli, come IJU~lli sul trasporto d<'ll'cncrgia a diMtanta e sulle di­
stribuzioui, o di vari11 paginr·, o di uumnosi paragrafi: dò che dimostraeome 
l'Autore abbia polw Jltr far buone cos('. ~~m è JIOi mio còmpitu rimJ•rvvernrgli cerk 
inezie assai veniali , come uM uniforme scia tlf'l.Ul dello stil li e una l'aga improprie!~ 
di parola, la d~clinazio r11• dei t•o/1 e drgli amiJt rt, ecr. err. Citi scri ve lt>me di 
apparire già :l nelle troppo giacobin11 e, suo malgrado, lR!UIDerf' la figura di llin085f.o, 
proressort>, che giudica e ma11da 11econdo r/•e m·vir•gllifl. J,ungi da lui ogni j)rP· 

tua consimile, chè anzi si dichiara com·into ciii' la pnllio':l d~lla di rnivne. della 
Scuola popolare di Torino, ora 11/I'PgrPg io Aul ~·rr• affidat.:J. In flOrrà t11Sto in mitor.~ 
dirirareconl'Ccl'llenzal'operasua. 

J\KO. 

H O L L J<; 'l' 'l' f N l 

Concorso Id UIIIIOI ID dl t ulm nte volontario nel R. Mosto Jodu.tr111e ll llfno. 

A termini d~ll'3tt. K d•·l rfgolament.o approvato wn R. dfll:ret6 6 f!'iugno IW.I'J, 
IL ooo:u,tv (partfl IU f)J>. ) d~l rl'golarn~nto inlfmo J)f r gli Auislt>nU del Il. MuJfofJ 
indu~>trial~ italiano, approvato dal .\linistuo di Agricoltura, l ndu.~;tria r C..mmtr'tio 
eon no~ di'l 9 maggio 11:198, n. !101~. 

In Lasfl a d~lillf'r.rti11ne d~>lla Giunta dirflttin dt-1 R. Museo nella &<-dut.a dtl 

o ~~~;::~ ~~;u~~t;~~,;•t:,:~~ ~~;':!~~~: ;~"~~~:~~~ '!ng~';::~~: ~i~~~i~tNitt 
volo11tario al LaborotMio di rMmi~a ltC11ologirfl. 

A tale ~>IIC<.>r80 5QnO amm~>~ i i Dutturi in Chimira r· gli lng~gneri industriali. 
Lr· d(Jmandf' dt-bbvno ~He pre~~o lll..ai.fl alla Dir.·ti!lnfo del R. lhi!Ori induHriale 

entru il 3t g•·nnaio 1!1()_;, red.:r.Ue .!'Il nrta boUab cb. L. Q,r;o t> wrrl'l.btt> dei &&­
guenti documenti: . . _ . 

a) titoli pt~IM'duti frn cui il dipliJma di laurn. ~ Il tt-n1tleaW dfll" vutatMII 
riportati' in tuu• gli f'>~tni &J)I'C:iali ~ u~u·e-~.ame di laur~a i 

b) fed~ p~nale di dAta non anttri11r~ a m~~~ trr; 
c) eert iHeato di una e rllbu!ta tostituzillnfl fiAie.a; 
d) ctrtificato di nucit.1 dAl quale risulti the l'upiran~ non h.a oltn~o,;s.ato 

l'e~\ :~n~r;:~~~ :~!:;;;) d:~r~e::~::~j emilio wl giomv 16 fPbbnlio l!()j, 
111 ordine !r.lla delibfora1.ione della Giunta Direttiva in data ~~ diwnlo~e 1!().3, 

approvata cl.rn tel~grn 111ma ministeriale t• rebbraio l!iOI, d<1po un anno d1 vo/on· 
t.uinto, l'Assistente nominato, qnalorn I"Pnga wn~ennato e n1.rn po_~sa, U&t're Ili· 

snnto come eiMtivo pH mancanu di J)O!Ii vacontr, oUeni. ?na retr.Jlou~no> atrnor· 
dirmria da dnterminafl!i !lalla Oinnta DirettivH e non supenore a h re "u/k 

i \ .-...· vJ• o eLI oo:r..-..oo •·•o · 

11 Prt~id~t!/~ 
Jl Jlo•I:!I.LI, 

rso pr·r esame a otto posti d! cbi-rni~ ~:n::~~~~~f' ~~~:~~llz~!~llfc~n~;; :~~~ Gabélle, w n l'annuo1 stipendir, di 

L.G~~Jliranti dovranno rar Jltrrenire .al Min~skro ~elle finanu ~r~ionert!e~: 
r.r.le dell~ G.:r.IM!II(') non piO tardi del 31 gennaiO 1906, la doman m a 
bollod.alirouna. 
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ln ('I!Sll gli a.spinmti, oltre nllo loro generalità, dovrnmu, indkan• il luogo di 
nnscila e qaellodiresideuza. 

l documenti da J.Otsi a cvrr~d~, df'lln domanda ~~t~no i ~gu('nfi; 
1• Fede <li nasciL'I, da cui risulti ellO 1'!18piranto non ha UH'II4J di ~l anni, 

COmpiuti, e non piU di ;{:J anni, compiuti di fh'l; 
~ CerliHcato di citladinanz:a ihalianu; 
:J• ~ non inwr~>B. pennlitll i 

~ buona co•idutta, rilasciato dal sindnco dr! Comun« in cui 
l'aspirnnt.elu\ ]a sua residenza; 

&• Certilìcato, debitamente legaliuat.1, di sana o robuRta C418titur.ion(', del quale 
risulli spocificamento che l'aspira nte (l esenti>, in modo a~~olut{l, da IJUalsia~i im· 
perfezione, deformità o difetto tbico. 'l'aie certifica W dovrà t>.~sHe rilascialt:l da un 
Ufliciale 11anilario militare o da nn u1edico provinciale o, in difr.lto " pH giusti· 
flcato circostanze, da un medico comu nal e; 

G• Lnurea in clrimica, o in chimica " farmacia, od iu scieuz11 naturali, op11ore 
di]lloma di ingegnl'r(' industriale; 

7• Un documenW il quale fornisca In ]ltO\"II chol'n"pirnnU>ha frPIJUrntat.ocon 
a~siduit:\ o ]lrofitto, dopo la lnnrl.'a, Jll'r dof' anni nhneno, un l::ltitutu sCif'ntifico 
dello Stato. 

Oli allievi cl1imici giA in ~nizio lll'i laOOmtori chimici 1l~lle Gab1·ll~< dovrnnuo, 
per essere ammwi al concorso, Jlrest>nlare i documenti indicati ai numni 1, 2 3, 
l, O e H, e un documento il quale fornisca la prOYa di essHe ~tali in Sl'r\'Ì7.Ìf.l al· 
mpno per sei mesi nei detti laboratori. 

J requisiti prescritti J>f r t'ammissiono al Concorso dovrannu •l!.<r-r•· posseduti 
dagli aspiranti npJ pl'riodo che intercede tra la dat.'l. dE•I prt•.SNJtf' dr-crE:Io !d il 
:H gennaio 1006, giorno in cui scade il ltnnine tl~sato lll'r la pre••·ntazion~> della 
domanda. 

l documl'uli di cui ai numpri :?, 3, l p 5 doHanuo an·re la ..tata nuu antt•riore 
di oltrt> due mesi a qot>lla del presento detrelo, eccuiouP fatlll per gli allieri chi· 
miei anzidl'tti, riguardo ai quali .saranno tPJmti validi i dTICUmenti rm·srmtati per 
l'assunzione in servizio in t.'llt> loro qunlità. 

Le domande che giunge~ro al .YinisWro dopo il 31 gfonnnio l'~; ovrHO nou 
corredato di tutti i documenti richiesti o con dr1cumenti non rl'golari non saranno 
prf'so in con11idemzione. 

l/esame anà luogo in Roma, pre~so il L:1bomtorio chimic<• centralr• d1•lll' Ga· 
belle, \"ia della Luce, n. 3·1; e consterà delle seguenti prove: 

1 ~ Prova pmtica di chimica analitica qualit.ativn o relaZifJne scritta sui risnl· 
t."ltiuttenuti; 

2• Prom pratica di Cllirnica afmlilica quautitativa O rrla~ÌO II I'!Icritt.'l.sui risul· 
tali ottenuti; 

!J• Pro\·a pratica per il riconosci m auto di un'udultoraziono in uno d~i srguf'uti 
prodotti: vino, birra, burro, .strutW, olio di olh·a. farina di frn menw, pasta ali· 
mentare, zucchero, petrolio, tessokldi seta; 

1• Svolgimento scri tto di un U:!mn di chimica teenologica: 
()• Saggio di lingua fra ncese; 
G • tedl'sca. 

l due saggi di lingua consisterann{l nella vt>rsiono scritta in it.'lliano di un bmno 
di chimica tecnologica (è escluso l'uso del dizionario). 

Le normo da seguirsi dalla Commissione uaminatrice saranno le egurnti : 

80LU!TT/S/ (l!JI 

1• f,a Comrninionfl ~taloiliri i tfrni di 11/"Vva, nonché il Wrmin& Pnlro il qual11 
dovrann~~ f·IIS(>rf> f'81'guitl' 111 !ingolc pro'& di Na1ne. 

P. &minate l! douuwde ~ i d<ICUmfnti prodotti dai u..ncorn·nti, f<mnr·rt l'f'IPnro 
di. co~o ro Chfl dovranno l'UHf lllniiJPUi al conccmso, el~nco cht ooruunichtn\ alla 
_J>JrMif.lnt.gPin·rnle delhi G.a~IIP, la quale a I!Ua .'olia, dari parWipu.iont: agli 
mtl'r~.uah della l11ro AlrlmJ~•·me al concor80, ind1cando in~ieme il giorno in ("IIÌ 
anannli principio hJ•ruvedi f'U.me. 

:!• Ciaacun lllfmbr<J d~>lla Commiqiont e!prirnPr• il propri•• giudizlrJ, 5<JJora 
ognuna dPlle prow• li1tte, «m un numero di punti il coi maSiimo è 10. 

:r J.a Comn,iuion~> diapvrrA inoltr~ di altri 20 punti, al ffilllllimo, in faro rfl 
di cialK'u n candidalo, PH U>nH t{lnto delm(' rit.u risultan{(>da d'Xomenti di atudl 
OOinJIÌuti, di lavori,. nwrn<,ril' pobblicall! ~>dPl!a pratica fatta nPgli latituti &dr·n· 
tiflcid~>lloStaw. 

1• La graduatoria df'l concorso nrrA fatta in basa alla somma dei JoUnti f.lt· 
ll>nuti intuttflleJirOV1'slal.tilit6daqut>l!\.oavvisoediqutllia~natidallaCom· 
misai!!nf' ai scn~i d~l n. :J pr~>ddtli. 

Sanunw ~'Sdusi dalla graduatvria i candidati che non a~loiano ott.·uuiiJ almt>no 
sei ponti, in mPdia, in cia!!Cuna dellf' pron. 

A pari!! di J•Unti \'f'rr! aut.opo~lò, nt·lla gradoakoria, il candidato al qualt la 
O,rnmi~!i!Jne avrt a~<f'gnatv un maggior nomero di punti in wnf<.nniU del UU· 
mero;) prf'dfli<•; l'd in enntuale caso d1 pariti di punti t.omple~<i"fi pH la grt· 
duakiria, detl>nninala gio~t.a lP dPttl' nonne, avrt la pre<"Pdt-rJU il candidatoJ di 
maggiore ~>là. 

5• S3ranno dirhiaraii 'incitori d~ l concorso i candidati che risulteranno clu· 
11ificati primi nella gradut.oria, nfollimit.t dPl numero di po«ti J)fiquali iiC(ID(()f"IO 
è ind~tto. 

f,a Cornmiuionp e~minatriC#' avanti la quale dnri !ani l'esame l!&t! w~l com· 
posta: Prt>sidente: prof. comm. Stani~lao Caniwro, Direttort> d~ll'Jstitoto chimico 
nl'lla R. Uniw·silà di lloma; Membri: prof. eomm. Emanuele Paif'rnO, pror. d•l· 
l'appticaz.ionn d~ Ila chimica nella R. Univeraita di Roma; prur. cu. I.uigi Oalbiano, 
Direttore drll'Istituto chimico farmaceutico nf'lla R. Uni,mità di lloma i inge· 
gn<'re ca1·. i'!ltorP M.auirolo, Capo del laboratorio chimico dell'Utlkio ge<ologico di 
!l{lma; pror. cn. Vitt.orio \1illuecchia, Dirtttore dei laboratori chimici delle Oa· 
belle; Segreta rio: Cll"f. Salorno Corrndini, Capo·Sétione amministrativo Df'l Mini· 
stcrodellefinanze. 

Tona• -Tip. Ron • \'•u•uro. 



G93 

JNUJCJJ; DIJ; LLE MATEHm 

MEMORI E. 

AH'rl INDUS'flll ALI. 

La toonologia arti,tica Ing. O. A. Ckrt~!l 

AHTJ.; .\lJNEHAHIA E .\l l""''Ar,LUllG JA . 

l.e ltghe di ucialo (I ng. G. ~P. BOflini} . . . . . . . . . . . , • fJ.1 
lntvr~o al carbone di pima d~ll~> minien di Xncett'J fl lJ&gnascQ in pru1·inda 

dJ MondoTI (PifmOni.l') (L. Gnmtr) . . . . . . . . . . . . " :.~ 
Sullo &lato attuai~ deli'Mitru.ione d~>llo tolfo ntlla Lvoi~iana .'f'CI•Il•ltJ il mttodo 

di IIermann Fr&Mb JI;."J 

CUI.\IICA. 

L'utilinatiOnl' indu~triale dell'avJto atmM(~rko (Dott. A. ChiltiOlti· ~ 1, 63, 140 
19ti 

05•fruzloni sulla d~t~>nninui•1ne el~t trol itica di mHcnrio (DoU. 17• Rortlli) • 369 

COSTHUZIONI. 

1/aro:hit(·Uurn. 11 l'organiBmo costruttiTo (h t!J. E. Bonict /U) • 1~7, Zil2 

!<.:CONO MIA E I..EGI SLA Z I ON ~: INOUS'l'll!ALK 

il problema della Jlensione pcril!)f:rBOnale dell'erigendo l'olit«:nicodiTorino 
(b1g. G. 11. il!afliolti). • 488 

ELim'I!ICI'fA. 

Sulla distributione della corrente alU<rnat.a nl'IIA st'tione di un filo eondut-
t.ore (I ng. D. Ntgrotfi). • Il 

Cond~>nsatori cilindrici (Ing. G. Porti) 211 

GI'JOLOG IA. 

Sul temmoto di Calabria nel 1!100 (G. Jc11:it) o 6U 



1.A RI\' II)TA TI!CNICA - ANSO \' 

~ I ECCANICA. 

In difesa della locomotiva (l11g. D. J<'iorl'"tim) . . . 
Sulla re•is~nxa d'att ri l<l frn solidi e liquidi {Dolt. iJct Lungo 
Progetto di un dirigiiJile (J.: 1Ji illtr) ........ . 
Prott>zioni dei treni (Jf. J)llmJ c V, Jlviltrr_ ...... . 
Quadrilat~> ri thl elc.menti di Jungheua variabile (lPI!J, O. Cicali) 

. Pag. 12.) 

"" 1:?:1 

'" lj2(} 

I.'inaugurazioue degli studi nel Il. Museo l ndnstrialt~ Italiano. 
Diuorso del Presidente, on. lloselli . . . . . . . . . . . . . ~ b86 
Lo ricerehe scientillche ~l i problemi d'ingegneria. OiHcoreo inaugumlo (Pro· 

ltssorc P. P. illorra ) . . . . . . . . . . . . . . . , !>88 

RASSEGNE TECNICHE. 

ARTE UI N ~~ HABlA. Jo; MI~1'Al.LUUG J A. 

Classiflcazion~ delle roccio iguee .. 
l/industria df'll'amianto nel Canada . 

CHL\II CA. 

. Pa9. :J"U 
• Glj!l 

Rapporti della Commissione int('rnnzionale dei pesi atomici (F. W . Clarlr:e) • :?() 

Produzione dell'industria chimica in Italia nel 1900 • • • • • • . • 100 
J,a con ferenza internazionale p('! controllo sui tessuti di seta vura . -151 

COSTHUZlONL 

TI completamento del tunnel del Sempione 
Il Port.o di Genova . . . . · . . 

ESPOSIZIONl E GONGB~SSL 
Esr)Qsiziono internazionale di St-T,ouis (b1g. E. So/er i} 

Congresso internar.ionale di navigazione (JJ. C.) 

FEJlllOV!E 
Traffico ed infortuni delle lramvio italiano 

GEOLOG IA. 

l dibouamenti ed i terremoti {M. E. iJlar clwrlcl) 

MECCANICA. 
L'areooue Pezzi (Ing. E. ilfagrini). 

,.z._?jJ.272 
~ 62fj 

2G,fl i,I52,213,2U I 
317,3H, H l,520 

~ ·H!l 

" G6 1 

• ljl?S 

~ 169 

I :O:IJICE 11.1!:1.1.& lUTI!II /E 

NOTIZIE INDUSTRIALI. 

Forni Pfr la fu~ion~ d~llo zinco Pt~.Q. I);JJ 

~~l~~:~~~:.::;i ~~~iaii ,;tu:"nuii ~(Il; l~ t~mPt~ i~ ~~~ .br,'.nz;, di ~IJ~mi.ni~ : ~ ~~~ 
f. a Cam•·m di 1"~1mmorcio di Hrf-acia e il trasrKJrto dPJ ca r t11111~ di legno J>t>r 

gli alti fonu. . . . . . . . . . . . . . . . ~kj 
1 ,~ lignili o l~ IA.Irb6 italiau1' in .wstituzi<rn~ del carb<rn fv~tSite :!g.J 
Un;~ uur,.va llJ•plieazirme d~ll'acetilr·ne :?litJ 
lll•rlmto al mangan~H· . . . :!\?!• 
l'r·rforatriciarnot.or!+a[M:lrolio . 3~ 
INrnz.il.ln" d~l Nllrl~ dalle nwtatlinf' . !91 
La ll .. rbiern di Codiguro . . . . . . . . . . • . . . . 116!1 
/C(>Iazion~ P wntrol'l'luittn~ !oll'indnHria dPIIt ligniti e d~lle INI.Jf. 00~1 

CIJ HIJ CA. 

Guttaperra artifldaiP 
Nn<~a ll!lp!'rifnZI' relati\'e alla prf'paruiiJnt del diamanU> . 
Il radio e l~ tHre radioatti'~ n~i tem·ni d~ll'isul1 di Capri 
Reoripir·nti di quano 
f abbricazione della lacca al Giappt1ne 
Una importante inYenrion~ italiana nell'indutria della &eta 
lr. fabbrieatione e la laYorazi<Jne d~lla celluloidi> 
Nu~vi perf(-tion:untnti ndla utiliu.uione d~Ua iiJrl..a . 
M~todi moderni per la eonsenaz.ione MI legno . 
l i cotone artificiale. 
Il cianamid11 di calcio. 
Prepan.zion~ dell'alcool amilico. 
,\Jisum della pla&ticit! delle argille. 
Dosatnrn delleSO&tanzegra!!e nelle acque di wndtnsuione . 
Utilizuzion~ della toròa per la fal,brieatione d~l solfato ammonico. 
La Commissione internazionnlo pel wntrollo d~i teasuti di sel3 pur~ . 
Met<Jdi 11er analiu.are il ferro 
Acido 80lforico per contatto. 
Gli olii di J»eSCe nella fabbrie.uit~ne dei 53Jl(!ni . 

COSTIWZIONI. 

Il ponte sul fiume San Lorenw al Can1dll. 
Il ponte sollo Zambeli .. . ......... . 
Per l'cnifonniti delle rron dei materiali da costruzione 
J,a caduta del serbatoio d'aeqna in costruzione a Madrid 
J,a t!lrada modello ali'Eapoeitione del190G 
li problema della cueat.\ d•lle Mannor~ 

w .. 
Il ,., 

li:O 
li r.. 
~;.; 



696 J..t HI\'IS'U, JMCSICA- ANNO V 

ECONOl! IA E Lf:G JSJ,AZ IOXf: INOUS'I'HIHf:. 

La JITOdu1iona dello zinco nel mondo. 
Il cRrbone fossile ingll'80 teportato nPI lll tS€' di t;•hhmi(• l!iOfJ 
L11 iudustrie elettriche o tn i'Ccanic!Jo ad Alpignanu 

f: J.I:'I"l' lli CI'I'À. 

J,:unpada ad inca udesçema a lìlamen to <l i tantalio 
Metodo grafico per lo eludili dei progPlti di lrntiom• ;•kltrira 
Carboni per gli archi 
1'eltautografo J~aac e ~ l embret 

l-'erro elettrolitico 
Hisultatidi esJK'rienze np\tatrasmissioneadaltup .. tenzialr 
Nuovo compost() ottrnuto Ili'\ forno r lellrico. 

. Pag. lttJ 
171; 
r,;, , 

l!adiotelegrafìa 
Sahlalurn E• lettrica • • ~ :!1!1 
Distanza massima a cu i una lrasrnis!tione di fm·z:a .., :Ulc~tra ~vnomiCaliH·nte 

possihile 
Le in11ftiatrici automobili a Homa • .... 
~·errovia elettrica lkrgamo-Sah GiManni Jl lanco 
Puriflcatione elettrica dell'acqua 

f:LE'I"''IlOCJI!MICA. 

Arg~nto ~ l ~ ltro l itico. 

Produzione elettrica dell'alluminio. 
ll calcioelettrolitico ... .. 
:x-nllfe applirazioni del carbornndio 

PERllOVIK 

Produzione di loeomùlh·o della rnbbrica IJaldwin di Fil:11Mfla. 
Carrllllo (l'rroviario di sen-i~io a hPntina 
Capacita dei Vt\gOni merci ... 
IJ()(:ornotiveavaporoaurri •caldalo ....... . 
Nuova pia..~tra d'appoggio JIH gli arrn:unenti (f'rTù\· iari . 
Un progetttJ di tramvillt>lcttriche n~lle llarrh•·. 
Fon1ilor-a di loeomoth·c. . . . . . .. 
Il bilancio di t>revisiunll delle ferrovie di Stato . 

f'!SICA INDUSTR!Ar.P.. 

La tumivoritll. dlli roeolu.ri indu~triali. 
Nuovo riproduttore dei suoni 
I:inc!Uld~lltenz.a ad ac,. ti!Pnl' ... .. .. . 
l~tr impiantare una nuuva nl~' radiotelegr:lflt•a . 

Il 
Il 

• Il 

I!WIC! IJ!I,J,E lUURI8 

styue ~' I S J CA INDUSTHJAJ.E. 

Punti di fusione . 
l'ot••re agsorbtnt!l del ca r llll n ~ di l•~.ma ... 
l.a )(ll~l-iflcazionP d~i evm~llfltibili n~i gawgtni . 

l!ECCAXICA. 

C"~\.<J delJ'tnergia C()Ì lll(ltori l gl" , 

l.a niGCitAiimillldei motori a ~tu 
l.eturhinPa UJI6reFni pirf•~•ll 
Lf' turbi1w a \'D J)ll re. 
Sul modo di fum:it.onare df.J ditJnentiale nPgli auwmul•ili 
SvilUJlf>O lltvrico delta ro~trotirJn ~ d~g li autl!mol.llli. 
J>,.r la unifltarion~~ d~lla flktt.&tura d~l~ Titi di pirt.,Jn diametro 
Sullavùro me«anico Jtrlxll)\to dai molini 11. l"tnlv. 

},'A V J (l.\ZION ~: JNTEHNA. 

N3,·ig;niorw intenm. 
Canu\1' attra.w•r&O il Chaco 
1.1' Iii' nnigabili intr-rnt in Eoto•J'·' . 

'ff:C~Of..OEJ IA ~IECCANICA . 

li tantalio nflla fabbnruionf- dPgli uttmili. 
Noll\'o ma~ticl' di zinco pfr giunli di w n•\IJtte di f&JIOre 

TOPOGBAFIA. 

J;e11orati<.t ll f d•ll~ ac•jOI coi filtri a n l,hia tl•·lti aml'rirani 
Il Kapok '-'i suoi Ul'i . · 
L'industria di'l liPII'h~ro in Sard,.gna . 

6!17 

• Pa!J. JOS 
llf.l 

~:l:! 

• . IJI 

INSEGN AMENTO INDUSTRIALE. 

L'edacaziCtnll del nostro arttflro> (Ing. l . l't ,.,-olli} 
llf'duCAtionev-cnicagìap!IOnf'IM': . 
La riforma delle acuo!P d1 a]'phrnww 
n nuoTo Politi'Cnico di Dantica · : • ·. · : 
Fondationt> di un Pomeenico ~t:'l!a -~~t.tl di Tonno 
Sull'edotatione d~! chimiro (S1r ll t/110111 RtuKJ'~Y) · 
La formRti rlne d~gli ing~~n~ ri (E. Dearhor~tp ~) . 

Pog 41,111 
~ 119 
• :.!34 
• ;?l'Ili 

3t3, .01 , 1•i'l 
• 001 

• 6-Jb, lilK 



698 I,A ll iVISTA TKCNICA - ANNO \' 

LA PROPRIETA INDUSri'RIALE. 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

C!'nni critici sullo pubblic:nioni di l' . Will~ma, P. l!a?:uus, P. Verolt·, lhm!i 
von J ùptncr, F. Ullmann, Litut.-colonl'l Ari~s. Jorinl A. 1'., Eylh Max, (i. Ru~'"'• 
C. Pt'rrario, Gùnlher Emil, .P. JlabH, Al~el Emi!, Sarof Ot>OTI(t·s G., J,('vat Da\·id, 
WalthH I.Ob,Sherard Covqll'r -Cole~. Jolm D.C. K~>r~<haw, Hieht~rJ I.orenz, Il. Al~tg~.;, 
0. Forte, Bouhin l , Hoberto Barbetta, P. Ceri!WJ\a, '1'. JHvi~, P (l(J. l Hl, 120, 121, 

Iii , ~~~ . 182, 2W, 2~11, 358, 3."1!1, lll, 51~ , j1t;, 5"17, G7.-l, 61!1, IH I, 1;!:2, lili!J 

NOTIZIA NECROLOGICA. 

Angelo ViSGonti (P. Boselli) Pt1g. 11 1 

BOLLETTINI. 

Concorsi , P ti!J . 12:J, 1:21, 186, :?fiO, :3!il, Wl, 1:20, 121, liG, 5SO, GS!I 

G99 

INDI CE DEGLI AUTOHT 

llollhe lur . r. e Hher' Il . - PnJII·tioni dfi tnni . . . Pag. ~ 1 2 
Hon leelll ln K", Y.. - L'a rchtW\tura modHna e l'(!rgani~mo rostruttifu • !hl, :!j:J 
Honlnl Ing. O. t' , - Lf> l~>(l'h~ di acciai!, . . . , . • SO 
Bor1•1!1 dott.\', -o~~Hntioni finila dW·rminui•mf ~\f\trolitica di mercurio. 3()9 
llo~t ll l l', Angd'.l Vi~".~:<lllli (Sotitia nl'<· rvlolj'ica). . . . . 41 7 

- Discon10 ]JMttzndaW alla ,.,,]~nn& inauguratirJm• d~gli ~t11di 1~r 

l'anno&e<~lutic<~ wo;,. t!iQ6 r~, 
Il. C. - X CJngre~Sl.l ìnt<·rnnivnal~ di Sa,·ig;ttiurll'. H!t 
Ctr t && ln lf. C • .l. - La tt'l"ll'''''gia atti•tia . . . r,:, 1 
Cbllr~o ttl doti. A. - J/utiliu.uiom• indu~trial11 ddl'aww atmo~ferì~o • 1, tì3, 

HO, l !llì 

Cicali In g. G. - Quadrilai.Hì a•l elr·menti di lunghr-ua farial•il~ . GOO 
C lark.~ f. . W. - lbpporlì d~·lla C...mmi>-•i•1ne inllmatiunale d~i pH<i 

aunnici 
IJe\ lo11ngo dott. C - Sulla rl'•iW·nu. d'attriw fra ~t.olidi e liquidi 
l)earltllmpli pro r. Il. - J,a fvrmati•me dr·(l'li ing~·gnr·ri . 

• 21) .,, 
• .;.,;,,671! 

Ob eN Il. e Ho ll é r~ \'. - l'rutn.i•tni d~i ln·ni . Jll 

Plorentl rtl Ing. 1). - ln dift·SA d~>lla lotumotiu. 
Orurt ~ r prof. l,, - lnV. rno al carbone di 11ittra d~>ll~ mini~n> di !\unuo' 

Bagna~eo in pro\·ineia di Mtond1:,yl (Pi~mont~>) • n• 
.leni (l . - Sul t~>rremrJt.o• di Calabria d~l 190Co 
!ll l\rRol\1 Ing. v. 11. - Il problNnR dell" Jltn~io ni per il pf·rstonale di>\l'eri• 

gendo Poli tl>(niCI'l di Tvrin!J • 11'3 
) lagrlnliulj'. E. - J;areonave l'mi 11!'3 
)l a rehand :H . f.. - l di\tVsramenti ed i \krremoti 1;;2..; 
.MIIIer P. - l'rogclto di un di rigiltile .......... · .. ·. • -42:! 
llor rn pror. 1'. P. - l;inaoi,'Uraziolneo dPg\i slodi n~>l H. »u...~ Jndu•tnale 

ltalil\nO.- Discorso inaugurale ........ ···:"~ 
Seg rotll Ing. 11. -Sulla di~trib11rione d~lla wmnW altHnall nella lt'tl0116 

diunlìloconduttore • Il 

l'ou l Ing. O. - Condensatori cilindrici : ~: 
~=~=~~:';,:~~~~!~~~~ 'jji~~~~~:u~on~ del .c h~llli~(/. : . , . . • l lll 

Solerl Ing-. 1;, - r~positlone inlernationale d1 St ·l.uur• • lNJ3~ ~: ~fl1~·. ~~~1Ì, ~ 

\'errotll lng. 1. - Ì/~ducazione MI nostro artrllc~. 
• -41,111 



IIO!IA · Casa Editrice Nazionale ROUX e VIARENGO - TORI SO 

Nvno pul)hJi u r•ll 

LA SICUREZZA E L' IGIEIE DELL'OPEliiO NELL' IIDUSTRIA 
1 vol. iu·12" i:OU •oolh• illu.t ruioni, riltgato In tela, 1~. 4. _ ... ____ _ . 

*l>oi,.OOÌCITC >• l n~r. JUlJUO AMOIUJSO 

e A sE E eiTT A GPERAIE 
STUDIO T E CNI C O ~ ECONOMICO 

l \ol. cou llllml'ro•c figure nel tetto, riltr;11to in !l'la, J,_ -1. 

Il J•HIIet••·nlt•u 
l(i\i•t" Ul(ll•ih• 

UiGrUIII olcll'lui{I'!(IU'rl' ,\r•hitl'ltO Civil•· 
f>dhulu&niale 

Prrtzo d'e~l)>(lflamt"W 

au •:~lilt !!4 ''::~~:~ r~:role ~~:,:~! ';~··~ 
Auuninlnr. liau• l. •••uu il t.tu,! Milano. 

L'IDJ!t811trir. l'ili\tt lt \rti ladl'lriali 
l'eriodicG tl'tUii"G IJUiuòieinal••. 

l 1rtuo d'fiiiÒ<miiMI"flW 
llelia tumG L. ~.'0 •:atuo I'IDIIO L.~ 

l. ' lu!Jt'fllll'l'«' ltJh•ul,_h, 
ltivi!llt quindicina!() di lnl(ellul'ria ~aniHtrift. 

Pru"'- c/'abOONiun~fil 
Italia •m1G J.. l!! }:u,.ro 1111110 J,, I C.. 

DirCI. t•d Arnm. ·Via llidone, 37 ·Torino 

ltll'i st a di Artlg ll ci'IR o Oonlo 
l'ubblienione men•ilo. 
l'rnw d'aWH.m~un<!'rtfil 

Jt~li~ 11.nno L·, 2-1 I-:ftl~rG rumo 1.. 00 
Dirtaione • Via Jhtalli, IO • J!oma. 

f.iiHrua.h· dd i11numtl 
l'uhLiieuioll~ m~nlilt. 
l'rt&W d'obW"Il"''''do 

lt ali~ "uno L. S. Unione l'o•tale aul\0 ~- I O . 
Re d. ed Amm .. t11ru S. iimui il C•a, t· M•lano. 

R E VUE INDUSTRIELLE 
Giornale tellhn>llllllt illu1trat6 

l)irettora ll.l oiS!tll 
Prnt.o d'abbona111t11W 

po;::! ~~!'.~~~!~ ... ~ ~;~~~)~~~:~;"'!~ ~,~~0 r.J~: 

l .' lutlul!llrl" 
11i vi-'l T tenita eol l-:CIInamita ilhutratl 

l'ul1blieuione ae ttlmllllllt. 
J'r~J() d'abbolfiiOII~IIfO 

Italia anul• J,, 3(1 E11<'r6 anno 1~. &8. 
Ht>d td Amrn •. Pinu Cnrdu•io, 2 • MUaoo. 

llc,•ut· du 'l 'r•n •"ll 
publlh•,~rl'offieedu Travail tie lJelgique 

Pt.rlllt IVUIIU moi .. 
A/..olollt"'"'U: 

'hì~;~~~i,! ~r.J tue ~:'~: l:f~~~~~ ~t· 

llltJtlit"UIIR ~lhu:rnrht 
e dello 

Jaiutri6 lliatralnt ir•t 6 l d•llu, ith 
Si puLblica il l ·ll·:ll didatcuu lll f M, 

J'rtWJd'llbl>oiiDMtlll<J 
l t•liaanno J, !O t:..teroaDILO I .. IO. 

J)trn. ,.J A•n10. • S.!Wil hL, •Il f. Tonoo 

11 .... J·I~ OOJ~It Sf!IIO 
lbUC'pif.pOpOitr•illutt rata 

.lX!IATAUS I I I ..... UU.I.. I 
TOIII~O - \'l•lMcllleolbl»tl,' _ ,(IIU'O 

.V lJMIIIW ' -'GOIU OliATI 



Casa Kdltrlce Nazionale llO UX o \'l Alt ENGO - Homa-'l'orlno 

0 
.. ~ 0~ 111 1 1.10Titi'J.ft'"'~' 111g. G. t.1.AH.'J'OH.HJJ., I..- I 

Le macchine a vapore marine 
l , ... ~~ cJu tDI tlalat tllulub ~~ UO ~ Ul• 1 ~~ ti lnth 

Orii iA .CII ITTJ. ••n O•nu111 DIII. i'ar11118rlllll l>KI.I ... :\lJ.IIIlfJ. ISa l':olllOIII 

l.I N120 - t fO I lu- lo gr.- l.lro \!(! 

t :AL I LI·:O FJ ·: HH AHlS 

ELETTROTECNI CA 
('~ Edizloue) 

l.lre Ili - 1 YO IDIIIO ùl oltre "·\0 1msr luo eon moll e lnd\ loul - l.lre 16 

o. n.usso 
nu•n• •~'~"""• n-~IQ• t~Gf.lll!h~ 1,/J.PO DK I, (JH!I'IO SAYJ.Lt: 

MANUALE DI ARCHITETTUR A NAVA LE 
Ot·~HA IICRIT TA l'lm OHOISt; DtlL M1S l 8TRI\0 D!I:L!.-' )IAit i NA 

t'l AI>O'M"ATA DAL.Lol. 1\, AOOADI :loi iA 111 1.1\-UI\Nu 

PA RTI! P111X1: Costruzione 1\nfllh.• 

l.l ro 16 - l YO i ume cii el r cH. Il()() J•llg loe eon mult o lnel~toul t• ta, ul ll l. lro 16 

P .I.RTt: SECO~Dl: h~ pn:p11 raàom'-

CORSO DI ELETTROTECNICA 
\'olume Jlrlmo, eou ~12 figur e - Lire H 

r .-.ro-i. G . Ol~AS:Sl. 

CORSO DI ELETTROTECN,"'A 
Motori , Convort!Ulrl , Accumulatori, Sistemi e Impianti di .-1· •!JUtione, 

Lawpade elettriche, Tra'lione 

Voh•me sceoudo1 eou !JI9 llgurl' - Lire 16 

/ 



P r ezzo Li re 1 ;.3 

l 



l 




	LA RIVISTA TECNICA DELLE SCIENZE, DELLE ARTI APPLICATE ALL'INDUSTRIA E DELL'INSEGNAMENTO INDUSTRIALE 

	MEMORIE  

	G. JERVIS, Sul terremoto di Calabria  nel 1905

	C. A. CERESA, La tecnologia artistica 


	RASSEGNE TECNICHE

	Traffico ed infortuni delle tramvie italiane 

	L’industria dell’amianto nel Canada


	NOTIZIE INDUSTRIALI

	Gli olii di pesce nella fabbricazione dei saponi 

	Un progetto di tramvie elettriche nelle Marche

	Fornitura di locomotive 

	Il bilancio di previsione delle ferrovie di Stato

	Le vie navigabili interne in Europa 

	L’industria del sughero in Sardegna 


	INSEGNAMENTO INDUSTRIALE

	E. DESCHAMPS, La formazione degli ingegneri 


	RASSEGNA BIBLIOGRAFICA

	Bibliografia

	Cenni critici sulle pubblicazioni di Willems, Razous, Verole, Hans von Juptner, Ullmann, Ariès, Jorini, Max, Russo, Ferrario, Gunthr Emil, Haber, Sarof Georges, Levat David, Lob, Cowper-Coles, Kershaw, Lorenz, Abegg, Forte, Boulvin, Roberto Barbetta, Cerisola, Jervis           



	BOLLETTINI

	Concorsi 






